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  REGIONE PIEMONTE

  LEGGE REGIONALE  5 luglio 2022 , n.  8 .

      Istituzione della giornata regionale del valore alpino.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 27 - Supplemento ordinario n. 1 - del 
7 luglio 2022).  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Finalità    

      1. La regione riconosce l’attività sul territorio, i valori 
di solidarietà e l’impegno degli alpini al fine di:  

   a)   promuoverne le attività solidaristiche e di 
volontariato; 

   b)   diffonderne i valori storici, sociali e culturali, in 
particolare tra le giovani generazioni; 

   c)   favorire azioni finalizzate alla promozione dei va-
lori di una cultura di pace e solidarietà.   

  Art. 2.

      Istituzione della giornata regionale del valore alpino    

     1. La regione istituisce la giornata regionale del valore 
alpino, da celebrarsi ogni anno il 16 gennaio, in ricordo 
del tragico sacrificio degli alpini caduti in terra di Russia. 

 2. In occasione della giornata di cui al comma 1, la 
regione promuove iniziative di informazione e di sensi-
bilizzazione sui temi oggetto della presente legge, in col-
laborazione con le sezioni territoriali e i gruppi dell’As-
sociazione nazionale alpini (ANA) del Piemonte, nonché 
con la partecipazione volontaria di altri enti o associazio-
ni, anche a livello locale.   

  Art. 3.
      Iniziative e attività finalizzate alla promozione della 

cultura del corpo degli alpini    

      1. Al fine di promuovere iniziative di informazione e di 
sensibilizzazione ai sensi dell’art. 2, comma 2, l’Ufficio 
di Presidenza, avvalendosi della collaborazione degli or-
ganismi consultivi del Consiglio regionale, in particolare:  

   a)   valorizza l’attività delle sezioni territoriali 
dell’ANA del Piemonte nella realizzazione di interventi 
di recupero o miglioramento qualitativo dei rifugi alpini 
e dei bivacchi; 

   b)   promuove e sostiene attività legate alle esperienze 
formative, ai campi scuola rivolti ai bambini della scuola 
primaria e agli studenti della scuola secondaria di primo 
e secondo grado e dell’università, alla protezione civile, 
al soccorso alpino e alla cultura della solidarietà in ge-
nere, organizzati dalle sezioni territoriali o dai gruppi 
dell’ANA del Piemonte; 

   c)   incentiva l’organizzazione di corsi di formazio-
ne e di addestramento, con particolare attenzione agli 
interventi di tutela dell’ambiente e di salvaguardia del 
territorio, nonché le opere di volontariato a favore della 
collettività; 

   d)   previa intesa, promuove e sostiene iniziative e attività in 
collaborazione con l’Esercito italiano, in particolare con i reparti delle 
truppe alpine con sede nel territorio regionale, l’ufficio scolastico re-
gionale per il Piemonte, l’università, gli enti locali, comprese le unioni 
montane, i gruppi di azione locali (GAL), il    club    alpino italiano-gruppo 
regionale Piemonte e le relative sezioni sul territorio, l’Azienda Zero e 
le aziende sanitarie locali.   

  Art. 4.
      Iniziative per incentivare la conoscenza della cultura 

legata al corpo degli alpini    

      1. La regione, attraverso il Centro Gianni Oberto di cui 
alla legge regionale 22 aprile 1980, n. 24 (Istituzione del 
Centro Gianni Oberto), al fine di incentivare e diffondere 
la conoscenza della cultura letteraria, storica e musicale 
legata al corpo degli alpini:  

   a)   istituisce una borsa di studio a favore di studenti 
universitari e di giovani neolaureati o ricercatori di età in-
feriore ai 30 anni, residenti in Piemonte oppure frequen-
tanti sedi universitarie situate nel territorio della regione 
per studi, ricerche, saggi o raccolta di testimonianze rela-
tivi all’attività del corpo degli alpini; 

   b)   promuove la conoscenza dei luoghi storici e cultu-
rali legati agli alpini, anche attraverso viaggi di istruzione; 

   c)   organizza eventi informativi e culturali rivolti alla 
collettività con particolare riferimento ai giovani.   

  Art. 5.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, quantificati 
in euro 100.000,00 per ciascuno degli esercizi finanziari 
2022, 2023 e 2024, si fa fronte con le risorse già iscritte 
all’interno della missione 01 (Servizi istituzionali, gene-
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rali e di gestione), programma 01.01 (Organi istituzio-
nali), titolo 1 (Spese correnti) del bilancio di previsione 
finanziario 2022-2024. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 

 Data a Torino, addì 5 luglio 2022 

 CIRIO 

 (  Omissis  ).   

  23R00016

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE  4 luglio 2022 , n.  4/R .

      Regolamento regionale recante: “Nuovo regolamento 
di attuazione dell’articolo 5 della legge 8 novembre 1991, 
n. 362 (Norme di riordino del settore farmaceutico). Abro-
gazione del regolamento regionale 13 aprile 1994, n. 1.”.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte 27S1 del 7 luglio 2022)  

 IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 Visto l’art. 121 della Costituzione (come modificato 
dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1); 

 Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione 
Piemonte; 

 Vista la legge 8 novembre 1991, n. 362; 
 Vista la legge regionale 14 aprile 1991, n. 21; 
 Visto il regolamento regionale 13 aprile 1994, n. 1; 
 Vista la deliberazione della giunta regionale n. 9 - 5282 

del 1° luglio 2022; 

 EMANA 

  il seguente regolamento:  

 NUOVO REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELL’ART. 5 DELLA 
LEGGE 8 NOVEMBRE 1991, N. 362 (NORME DI RIORDINO DEL 
SETTORE FARMACEUTICO). ABROGAZIONE DEL REGOLAMENTO 
REGIONALE 13 APRILE 1994, N. 1.   

  Art. 1.

      Decentramento sedi farmaceutiche    

     1. In fase di revisione della pianta organica delle far-
macie di cui all’art. 2 della legge 2 aprile 1968, n. 475 
(Norme concernenti il servizio farmaceutico) i comuni, 

nel cui ambito territoriale risultino intervenuti mutamenti 
nella distribuzione della popolazione, anche per il sorgere 
di nuovi centri abitativi, ma senza sostanziali variazioni 
del numero complessivo di abitanti, approvano il decen-
tramento mediante trasferimento di una o più farmacie 
del comune stesso, mantenendo invariato il numero delle 
farmacie esistenti nel territorio. 

 2. Ad avvenuta revisione della pianta organica delle 
farmacie, e contestuale decentramento di sedi farmaceu-
tiche, approvata con deliberazione comunale previa ac-
quisizione dei pareri dell’azienda sanitaria locale (ASL) 
e dell’Ordine provinciale dei farmacisti, competenti per 
territorio, i comuni approvano il bando indicante le sedi 
farmaceutiche per le quali prevedere il trasferimento di 
altrettante farmacie tra quelle comprese nell’area del ri-
spettivo territorio. 

 3. Il bando di cui al comma 2, oltre ad indicare le sedi 
messe a concorso, i termini e le modalità per la presenta-
zione delle domande, individua il termine perentorio en-
tro il quale, in caso di utile collocamento nella graduato-
ria finale, deve essere comunicata l’accettazione formale 
del candidato al trasferimento. 

  4. Per la formazione della graduatoria dei titolari di 
sedi farmaceutiche candidati al trasferimento il comune 
nomina una commissione composta da:  

   a)   un dirigente comunale che la presiede; 
   b)   un dirigente o funzionario della competente strut-

tura regionale; 
   c)   un farmacista designato dall’Ordine dei farmacisti 

della provincia interessata; 
   d)   il responsabile del servizio farmaceutico dell’ASL 

competente per territorio; 
   e)   un segretario nominato tra i dipendenti comunali 

del servizio competente. 
  5. La commissione di cui al comma 4 dispone, per cia-

scun candidato, di un punteggio massimo complessivo di 
cento punti da attribuirsi sulla base dei seguenti criteri:  

   a)    minor fatturato della farmacia calcolato sul-
la media degli ultimi cinque anni: fino a punti 40), così 
articolati:  

 1) riduzione percentuale del fatturato della farma-
cia rimborsato dal Servizio sanitario nazionale, compren-
sivo dei servizi e dell’assistenza integrativa e protesica: 
fino a punti 20; 

 2) riduzione percentuale del fatturato complessivo 
della farmacia, desumibile dalla documentazione fiscale 
annuale: fino a punti 20; 

   b)   maggiore concentrazione di farmacie valutabile 
in base alla distanza relativa tra le stesse, calcolata per la 
via pedonale più breve: fino a punti 30; 

   c)   maggior numero di anni di sussistenza di un prov-
vedimento di sfratto esecutivo ai sensi dell’art. 35 della 
legge 23 maggio 1950, n. 253: fino a punti 10; 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA4-2-2023 3a Serie speciale - n. 5

   d)   maggior numero di anni di esercizio delle titolari-
tà individuale e/o di esercizio dell’attività in forma socie-
taria presso la farmacia nei locali in cui è gestita all’atto 
della domanda: fino a punti 20. 

 6. La commissione, verificate per ogni candidato le 
singole posizioni in applicazione dei criteri di cui al com-
ma 5, assegna ai candidati che risultano in possesso dei 
maggiori requisiti i punteggi massimi rispettivamente 
previsti. 

 7. Agli altri candidati sono assegnati, a scalare, tanti 
punti in meno rispetto al primo classificato quanti risul-
tino dal quoziente della divisione del punteggio massimo 
attribuibile per il numero dei candidati. 

 8. Sulla base della graduatoria definitiva il comune 
delibera l’assegnazione della sede farmaceutica al candi-
dato risultato vincitore, trasmettendo il relativo provvedi-
mento all’ASL territorialmente competente per l’esecu-
zione dello stesso secondo quanto stabilito per l’apertura 
di nuove farmacie dalla legge regionale 14 aprile 1991, 
n. 21 (Norme per l’esercizio delle funzioni in materia 
farmaceutica). Il comune provvede, altresì, ad approvare 
la modificazione territoriale delle sedi farmaceutiche de-
terminatasi a seguito del trasferimento per decentramento 
delle farmacie.   

  Art. 2.

      Abrogazione    

     1. Il regolamento regionale 13 aprile 1994, n. 1 è 
abrogato.   

  Art. 3.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. Il presente regolamento è dichiarato urgente ai sensi 
dell’art. 27 dello Statuto ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione. 

 Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarlo e farlo osservare. 

 Torino, 4 luglio 2022 

 CIRIO   

  23R00017

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  25 luglio 
2022 , n.  095/Pres .

      Regolamento recante modifiche al Regolamento forestale 
in attuazione dell’articolo 95 della legge regionale 23 aprile 
2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali) emanato 
con decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2012, 
n. 274.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia del 10 agosto 2022)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in 
materia di risorse forestali) e in particolare l’art. 25, che 
istituisce l’Elenco regionale delle imprese forestali, in cui 
sono iscritte le imprese in possesso di capacità tecnico-
professionali per l’esecuzione delle attività selvicolturali 
e di utilizzazioni boschive, nonché per le opere e i servizi 
di interesse forestale e di difesa del territorio; 

 Visto il regolamento forestale in attuazione dell’art. 95 
della legge regionale n. 9/2007 (Norme in materia di 
risorse forestali), emanato con decreto del Presidente 
della Regione 28 dicembre 2012, n. 274, come modifi-
cato da ultimo con decreto del Presidente della Regione 
23 gennaio 2019, n. 8 e in particolare il capo IV (Imprese 
forestali); 

  Visto l’art. 10 del decreto legislativo 3 aprile 2018, 
n. 34 (Testo unico in materia di foreste e filiere forestali) 
e in particolare:  

 il comma 2, che prevede che le regioni istituiscono 
elenchi o albi delle imprese che eseguono lavori o forni-
scono servizi nei settori forestale e ambientale, della sel-
vicoltura e delle utilizzazioni forestali; 

 il comma 8, che dispone che con decreto del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, adot-
tato d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, sono definite apposite disposizioni per definire 
i criteri minimi nazionali per l’iscrizione negli elenchi o 
albi regionali di cui al comma 2 e sono definiti i criteri 
minimi nazionali per la formazione professionale degli 
operatori forestali in coerenza con gli indirizzi europei; 

 il comma 9, che prevede che le regioni si adeguino 
alle disposizioni di cui al comma 8; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentarie forestali 29 aprile 2020 «Albi regionali delle 
imprese forestali»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 aprile 2020 «Definizione dei 
criteri minimi nazionali per la formazione professionale 
degli operatori forestali»; 

 Visto che, con deliberazione della Giunta regionale 
n. 808 del 6 giugno 2022, i percorsi di formazione pro-
fessionale per gli operatori forestali sono stati adeguati 
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ai criteri minimi previsti dal citato decreto ministeriale 
29 aprile 2020 «Definizione dei criteri minimi nazionali 
per la formazione professionale degli operatori forestali»; 

 Ritenuto, a seguito di tale adeguamento, di dare com-
piuta attuazione alle disposizioni previste dal testo unico 
in materia di foreste e filiere forestali e dai citati decreti 
ministeriali, modificando il regolamento forestale di cui 
al decreto del Presidente della Regione n. 274/2012; 

 Atteso che il testo del citato regolamento è stato dira-
mato ai sensi della circolare 1/2021 del Segretariato ge-
nerale recante «Coordinamento dell’attività normativa e 
amministrativa»; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale 15 luglio 
2022, n. 1062 con la quale è stato approvato il «regola-
mento recante modifiche al regolamento forestale in at-
tuazione dell’art. 95 della legge regionale 23 aprile 2007, 
n. 9 (Norme in materia di risorse forestali) emanato con 
decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2012, 
n. 274.»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di dirit-
to di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo uni-
co in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso) e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 42 dello statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14, comma 1, lettera   r)  , della legge regiona-
le 18 giugno 2007, n. 17 (determinazione della forma di 
governo della Regione Friuli-Venezia Giulia e del sistema 
elettorale regionale, ai sensi dell’art. 12 dello statuto di 
autonomia); 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
15 luglio 2022, n. 1062; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «regolamento recante modifiche al re-
golamento forestale in attuazione dell’art.  95 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di ri-
sorse forestali), emanato con decreto del Presidente della 
Regione 28 dicembre 2012, n. 274, nel testo allegato al 
presente decreto del quale costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Regione 28 dicembre 2012, n. 274 (Regolamento forestale in 
attuazione dell’art. 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 
(Norme in materia di risorse forestali)).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1.
   Modifiche all’art. 38 del decreto del Presidente

della Regione n. 274/2012  

 1. Al comma 7 dell’art. 38 del decreto del Presidente della Re-
gione 28 dicembre 2012, n. 274 (Regolamento forestale in attuazione 
dell’art. 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia 
di risorse forestali)) dopo le parole: «Trento e Bolzano» sono aggiunte 
le parole: «rispondenti ai criteri minimi di cui all’art. 2 del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 aprile 2020 
(Albi regionali delle imprese forestali)». 

 Art. 2.
   Sostituzione dell’art. 39 del decreto del Presidente

della Regione n. 274/2012  

  L’art. 39 del decreto del Presidente della Regione n. 274/2012, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 39    (Elenco regionale delle imprese forestali).     — 1. Ai sensi 
del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo unico in materia di fo-
reste e filiere forestali) e del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 aprile 2020 (Albi regionali delle imprese fore-
stali), nell’elenco regionale delle imprese forestali, di seguito denomi-
nato Elenco, istituito ai sensi dell’art. 25 della legge regionale n. 9/2007 
e gestito dal Servizio, sono iscritte le imprese in possesso dei requisiti di 
cui al comma 4, individuate secondo le seguenti specializzazioni:  

   a)   utilizzazioni forestali tradizionali, quali taglio, allestimen-
to, concentramento ed esbosco per via terrestre, interventi colturali e 
cippatura; 

   b)   utilizzazioni forestali specialistiche, quali esbosco per 
via aerea e utilizzo di macchine operatrici speciali tipo    harvester    e 
   forwarder   . 

  2. Le imprese iscritte sono distinte nelle seguenti categorie:  

   a)   categoria I: imprese, anche individuali, di utilizzazione fo-
restale, comunque denominate, che svolgono in via principale, attività 
in ambito forestale; 

   b)   categoria II: imprese agricole come definite all’art. 2135 
del codice civile; 

   c)   categoria III: imprese di commercializzazione del legno e 
dei prodotti di prima trasformazione; 

   d)   categoria IV: imprese di prima trasformazione del legno; 

   e)   categoria V: imprese, anche individuali, che non rientrano 
nelle categorie precedenti ma che svolgono comunque attività in ambito 
forestale. 

  3. L’Elenco comprende:  

   a)   parte A: imprese forestali che hanno sede legale in regione; 

   b)   parte B: imprese forestali che non hanno sede legale in 
regione. 
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  4. Ai fini dell’iscrizione nell’Elenco le imprese attestano con di-
chiarazioni sostitutive rese ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legislative in materia 
di documentazione amministrativa) i seguenti requisiti:  

   a)   eseguire lavori o fornire servizi nel settore forestale e am-
bientale, nonché attività nel settore della prima trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti legnosi quali tronchi, ramaglie e cimali, se 
svolte congiuntamente ad almeno una delle attività di gestione forestale 
come definite all’ art. 14, comma 1 della legge regionale n. 9/2007; 

   b)   idoneità tecnica, con particolare riguardo alle macchine e 
attrezzature idonee ed alle maestranze specializzate; gli elementi mini-
mi necessari a conseguire l’idoneità sono stabiliti con decreto del diret-
tore del Servizio; 

   c)   iscrizione nel registro di cui all’ art. 8 della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura) e successive modificazioni per l’esercizio di 
attività di gestione forestale in quanto eseguono lavori o forniscono ser-
vizi riconducibili o equivalenti alla categoria ATECO Silvicoltura ed 
utilizzo di aree forestali (codice ATECO 02) o, per le imprese con sede 
in uno Stato estero, qualifica equivalente rilasciata dal competente orga-
no dello Stato ove hanno sede legale; 

   d)   non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo o non avere in corso un procedimento per la di-
chiarazione di una di tali situazioni; 

   e)   non aver riportato, nel corso dei cinque anni precedenti alla 
richiesta di iscrizione, condanna penale definitiva a carico del personale 
di rappresentanza o di amministrazione, compresi i direttori tecnici, per 
violazioni delle norme in materia ambientale, paesaggistica, forestale, 
del lavoro e di sicurezza dei cantieri; 

   f)   non aver riportato, nel triennio precedente alla richiesta, 
sanzioni amministrative previste dalla normativa forestale vigente per 
importo complessivo superiore a 10.000,00 euro; 

   g)   regolarità contributiva comprovata dal documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) o, per le imprese con sede in uno Stato 
estero, da documentazione equivalente rilasciata dal competente organo 
dello Stato ove le stesse hanno sede legale; 

   h)   possesso da parte del titolare o, in subordine, di almeno 
un addetto assunto a tempo indeterminato e a tempo pieno, di speci-
fiche competenze professionali in campo forestale, acquisite secon-
do quanto disposto dal decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 aprile 2020 (Definizione dei criteri minimi 
nazionali per la formazione professionale degli operatori forestali), 
comprovate anche dal possesso del patentino per operatore forestale 
di cui all’art. 40. 

 5. La domanda di iscrizione, redatta sulla base del modello ap-
provato con decreto del direttore del Servizio, è presentata all’Ispetto-
rato forestale, il quale, entro sessanta giorni, verifica la sussistenza dei 
requisiti di cui al comma 4 e provvede con decreto del direttore all’iscri-
zione dell’impresa nell’Elenco. 

 6. A partire dall’anno successivo a quello di iscrizione, le impre-
se confermano entro il 15 gennaio di ogni anno l’iscrizione nell’Elenco, 
trasmettendo all’ispettorato forestale una comunicazione redatta sulla 
base del modello approvato con decreto del direttore del Servizio e cor-
redata dalle dichiarazioni sostitutive previste dal comma 4; l’Ispettorato 
forestale verifica la conservazione dei requisiti per almeno il 5 per cento 
delle imprese che hanno confermato l’iscrizione. 

 7. L’Ispettorato forestale dispone la sospensione dell’iscrizione 
dell’impresa nell’Elenco, anche ai fini dell’art. 39  -bis   , nei seguenti casi:  

   a)   quando sia contestata la sussistenza di uno dei requisiti pre-
visti dal comma 4; 

   b)   qualora non sia stata comunicata la conferma dell’iscrizio-
ne secondo quanto disposto dal comma 6. 

 8. La sospensione ha effetto immediato, è disposta con decreto 
del direttore ed è comunicata all’impresa. 

  9. L’Ispettorato forestale dispone la cancellazione dall’Elenco 
nei seguenti casi:  

   a)   perdita o falsa dichiarazione relativa a uno o più requisiti 
di cui al comma 4; 

   b)   cessazione dell’attività; 
   c)   mancata regolarizzazione a seguito della sospensione di-

sposta ai sensi del comma 7. 

 10. La cancellazione dall’Elenco è disposta con decreto del di-
rettore entro trenta giorni dalla comunicazione di avvio del procedimen-
to ed è comunicata all’impresa interessata. L’impresa cancellata può 
chiedere una nuova iscrizione qualora sia decorso almeno un anno dalla 
cancellazione. 

 Art. 3.
   Inserimento dell’art. 39  -bis   del decreto del Presidente

della Regione n. 274/2012  
  1. Dopo l’art. 39 del decreto del Presidente della Regione 

n. 274/2012 è inserito il seguente:  
 «Art. 39  -bis      (Esonero dall’obbligo di iscrizione al registro 

degli operatori di cui all’art. 4 del decreto legislativo n. 178/2014).    
— 1. Ai fini dell’esonero dall’obbligo di iscrizione al registro degli 
operatori di cui all’art. 4 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, 
n. 178 (Attuazione del regolamento (CE) n. 2173/2005 relativo 
all’istituzione di un sistema di licenze FLEGT per le importazio-
ni di legname nella Comunità europea e del regolamento (UE) 
n. 995/2010 che stabilisce gli obblighi degli operatori che com-
mercializzano legno e prodotti da esso derivati), le imprese iscritte 
nell’Elenco trasmettono, con la comunicazione di cui al comma 6 
dell’art. 39, le informazioni previste dall’art. 2, comma 2 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 aprile 
2020 (Albi regionali delle imprese forestali), secondo le modalità 
stabilite con decreto del direttore del Servizio pubblicato sul sito 
della Regione. 

 2. Entro il 1° marzo di ogni anno, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 aprile 2020 
(Albi regionali delle imprese forestali) la regione comunica all’autorità 
competente per i regolamenti (EU) in materia di FLEGT ed EUTR gli 
aggiornamenti delle informazioni di cui all’art. 2, comma 2 del medesi-
mo decreto, per le sole imprese iscritte. 

 Art. 4.
   Sostituzione dell’art. 40 del decreto del Presidente

della Regione n. 274/2012  
  1. L’art. 40 del decreto del Presidente della Regione n. 274/2012 è 

sostituito dal seguente:  
 «Art. 40    (Patentino per operatore forestale).    — 1. Il patentino 

per operatore forestale certifica il possesso delle competenze necessarie 
per svolgere in sicurezza le operazioni di taglio, esbosco e di organizza-
zione del lavoro nell’ambito delle utilizzazioni forestali secondo quanto 
disposto dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 29 aprile 2020 (Definizione dei criteri minimi nazionali per la 
formazione professionale degli operatori forestali). 

  2. La domanda per il rilascio del patentino di cui al comma 1, 
redatta sulla base del modello approvato con decreto del direttore del 
Servizio, è presentata all’Ispettorato forestale il quale, entro trenta gior-
ni dalla richiesta, verifica la sussistenza dei seguenti requisiti:  

   a)   la competenza professionale comprovata dall’attestato ri-
lasciato dalla struttura regionale del Centro servizi per le foreste e le 
attività della montagna o da documentazione equivalente, a seguito di 
frequentazione di un corso con valutazione dei risultati dell’appren-
dimento, finalizzato ad acquisire le conoscenze e le abilità necessarie 
all’esecuzione dei lavori di utilizzazione boschiva; 

   b)   diciotto anni compiuti. 
 3. Con decreto del direttore del Servizio sono individuati la tipo-

logia e la durata dei corsi di formazione e dei corsi di aggiornamento e i 
sistemi di verifica delle competenze acquisite. 

 4. Con deliberazione di Giunta regionale sono individuati i cri-
teri di equivalenza degli attestati rilasciati dai soggetti di formazione 
accreditati. 

 5. Il patentino di cui al comma 1, ha validità di cinque anni rin-
novabile a domanda dell’interessato. 

 6. I soggetti in possesso del patentino di cui al comma 1, presen-
tano all’Ispettorato forestale domanda di rinnovo, con allegati gli atte-
stati di partecipazione ad almeno due corsi di aggiornamento frequentati 
entro l’anno di scadenza della validità del precedente patentino. 

 7. Il patentino in corso di validità, rilasciato da altre regioni o 
dalle Province autonome di Trento e Bolzano a seguito della frequen-
tazione di un corso che certifica il possesso delle competenze neces-
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sarie secondo quanto disposto dal decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 29 aprile 2020 (Definizione dei criteri 
minimi nazionali per la formazione professionale degli operatori fore-
stali), è riconosciuto quale documento equivalente al patentino di cui 
al comma 1. 

 Art. 5.
   Modifiche all’art. 41 del decreto del Presidente

della Regione n. 274/2012  
  1. Il comma 1 dell’art. 41 del decreto del Presidente della Regione 

n. 274/2012 è sostituito dal seguente:  
 «1. Ai fini di cui al presente capo, la domanda di iscrizione 

nell’Elenco è presentata all’Ispettorato forestale competente per il ter-
ritorio in cui l’impresa ha sede legale e la domanda per il rilascio del 
patentino forestale è presentata all’Ispettorato forestale competente per 
il territorio in cui il richiedente risiede o ha sede legale l’impresa presso 
cui il richiedente lavora.» 

 Art. 6.
   Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il 31 ottobre 2022.   

  23R00006

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  25 luglio 
2022 , n.  096/Pres .

      Regolamento recante modifiche al Regolamento concer-
nente criteri e modalità per il finanziamento di iniziative per 
lo sviluppo dei cluster ai sensi dell’articolo 15, comma 2  -se-
xies   della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 emanato 
con decreto del Presidente della Regione 29 settembre 2016, 
n. 183/Pres.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia del 10 agosto 2022, n. 32).  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilan-
cimpresa FVG - Riforma delle politiche industriali), ed 
in particolare l’art. 15 che disciplina l’organizzazione dei 
   cluster    quali strumenti volti allo sviluppo di economie 
di rete, sinergie e miglioramenti della competitività del 
territorio; 

 Visto il decreto del Presidente della regione 29 settem-
bre 2016, n. 183/Pres. avente ad oggetto «Regolamen-
to concernente criteri e modalità per il finanziamento di 
iniziative per lo sviluppo dei    cluster    ai sensi dell’art. 15, 
comma 2  -sexies   della legge regionale 20 febbraio 2015, 
n. 3» e successive modificazioni; 

 Vista la legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 (Dispo-
sizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo 
sostenibile verso una nuova economia del Friuli-Venezia 
Giulia (SviluppoImpresa), ed in particolare l’art. 91 il 
quale dispone le modifiche all’art. 15 della legge regio-
nale n. 3/2015 concernenti il riordino delle disposizioni 
normative in materia di    cluster   ; 

 Visto inoltre l’art. 96 della legge regionale n. 3/2021 
che, al comma 2, conferma l’abrogazione del comma 2  -
bis  .1 dell’art. 15 della legge regionale n. 3/2015, a decor-
rere dal 1° gennaio 2019; 

 Ravvisata pertanto la necessità di adeguare il vigente 
regolamento recependo le disposizioni di cui agli articoli 
91 e 96, comma 2, della legge regionale n. 3/2021 e ap-
portando ulteriori correttivi finalizzati alla riduzione dei 
termini procedimentali, in particolare, a partire dal ter-
mine di presentazione della domanda di cui all’art. 10, 
comma 1 che viene anticipato al 31 gennaio di ogni 
anno; 

 Visto il testo del «Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della regione 29 settembre 2016, 
n. 183/Pres. (Regolamento concernente criteri e moda-
lità per il finanziamento di iniziative per lo sviluppo 
dei    cluster    ai sensi dell’art. 15, comma 2  -sexies   della 
legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3)» e ritenuto di 
emanarlo; 

 Visto l’art. 42 delle statuto della regione; 
 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 

n. 17; 
 Su conforme deliberazione della giunta regionale 8 lu-

glio 2022, n. 1004; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante modifiche al 
decreto del Presidente della regione 29 settembre 2016, 
n. 183/Pres. (Regolamento concernente criteri e modali-
tà per il finanziamento di iniziative per lo sviluppo dei 
   cluster    ai sensi dell’art. 15, comma 2  -sexies   della legge 
regionale 20 febbraio 2015, n. 3).» nel testo allegato che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
della regione 29 settembre 2016, n. 183/Pres. (Regolamento 
concernente criteri e modalità per il finanziamento di iniziative 
per lo sviluppo dei     cluster     ai sensi dell’art. 15, comma 2  -sexies   
della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 

  Oggetto  
 1. Il presente regolamento dispone modifiche al decreto del Pre-

sidente della regione 29 settembre 2016, n. 0183/Pres. (Regolamento 
concernente criteri e modalità per il finanziamento di iniziative per lo 
sviluppo dei    cluster    ai sensi dell’art. 15, comma 2  -sexies   della legge 
regionale 20 febbraio 2015, n. 3), in attuazione di quanto disposto dagli 
articoli 91 e 96, della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 (Disposizio-
ni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo sostenibile verso una 
nuova economia del Friuli-Venezia Giulia (Sviluppoimpresa)),nonché 
per apportare ulteriori correttivi finalizzati alla riduzione dei termini 
procedimentali. 
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 Art. 2. 

  Modifiche all’art. 2 del decreto
del Presidente della regione n. 183/2016  

  1. Al comma 1 dell’art. 2 del decreto del Presidente della regione 
n. 183/2016 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   le lettere   c)  ,   d)  ,   e)  , e  -bis  ),   f)   e   g)    sono sostituite dalle seguenti:  
 «  c)      cluster    dell’agroalimentare e della bioeconomia del Friu-

li-Venezia Giulia: riconosciuto ai sensi dell’art. 15, comma 2, della leg-
ge regionale n. 3/2015, al fine di sviluppare le potenzialità dei    cluster    
dell’agroalimentare e della bioeconomia del Friuli-Venezia Giulia tra i 
soggetti pubblici e privati, così come definiti alla lettera   a)  , in armonia 
con l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA; 

   d)      cluster    del sistema casa: riconosciuto ai sensi dell’art. 15, 
comma 2  -bis  , della legge regionale n. 3/2015, al fine di sviluppare le 
potenzialità del    cluster    del sistema casa, a partire dai settori attinenti ai 
distretti industriali di riferimento del mobile e della sedia, tra i soggetti 
pubblici e privati, così come definiti alla lettera   a)  ; 

   e)      cluster    della metalmeccanica: riconosciuto ai sensi 
dell’art. 15, comma 2  -ter  , della legge regionale n. 3/2015, al fine di 
sviluppare le potenzialità del    cluster    della metalmeccanica, a partire dai 
settori attinenti ai distretti industriali di riferimento della meccanica, ter-
moelettromeccanica, componentistica, materie plastiche e produzioni in 
metallo, tra i soggetti pubblici e privati, così come definiti alla lettera   a)  ; 

 e  -bis  )    c    luster    del settore ICT e digitale: riconosciuto ai sensi 
dell’art. 15, comma 2  -ter  .1, della legge regionale n. 3/2015, al fine di 
sviluppare le potenzialità del    cluster    del settore ICT e digitale, a partire 
dai settori attinenti ai distretti industriali di riferimento della manifattura 
regionale, operando trasversalmente ad essi per contribuire alla trasfor-
mazione dell’industria regionale, tra i soggetti pubblici e privati, così 
come definiti alla lettera   a)  ; 

   f)      cluster    delle tecnologie marittime: riconosciuto ai sensi 
dell’art. 15, comma 2  -quater  , della legge regionale n. 3/2015, al fine di 
sviluppare le potenzialità del    cluster    delle tecnologie marittime a partire 
dai settori attinenti la cantieristica navale e nautica, l’   offshore   , incluse le 
relative filiere specializzate, i trasporti, la logistica, i servizi per la navi-
gazione e il diportismo nautico del Friuli-Venezia Giulia, tra i soggetti 
pubblici e privati, così come definiti alla lettera   a)  ; 

   g)      cluster    “   Smart health   ”: riconosciuto ai sensi dell’art. 15, 
comma 2  -quinquies  , della legge regionale n. 3/2015, al fine di svilup-
pare le potenzialità del    cluster    “   Smart health   ” a partire dai settori del 
biomedicale, delle biotecnologie e della bioinformatica, tra i soggetti 
pubblici e privati, così come definiti alla lettera   a)  ;»; 

   b)   la lettera e  -ter  ) è abrogata; 
   c)   alla lettera   h)   le parole «2  -bis  .1» sono soppresse. 

 Art. 3. 

  Modifica all’art. 10 del decreto
del Presidente della regione n. 183/2016  

 1. Al comma 1, dell’art. 10 del decreto del Presidente della regione 
n. 183/2016 la parola: «marzo» è sostituita dalla seguente: «gennaio». 

 Art. 4. 

  Modifica all’art. 11 del decreto
del Presidente della regione n. 183/2016  

 1. Al comma 3, dell’art. 11 del decreto del Presidente della regione 
n. 183/2016 la parola: «quindici» è sostituita dalla seguente: «dieci». 

 Art. 5. 

  Modifica all’art. 12  -bis   del decreto
del Presidente della regione n. 183/2016  

 1. Al comma 1, dell’art. 12  -bis   del decreto del Presidente della 
regione n. 183/2016 la parola: «sessanta» è sostituita dalla seguente: 
«trenta». 

 Art. 6. 

  Modifica all’art. 16 del decreto
del Presidente della regione n. 183/2016  

 1. Al comma 7, dell’art. 16 del decreto del Presidente della regione 
n. 183/2016 la parola: «novanta» è sostituita dalla seguente: «sessanta». 

 Art. 7. 

  Modifica all’art. 18 del decreto
del Presidente della regione n. 183/2016  

 1. Al comma 5, dell’art. 18 del decreto del Presidente della regione 
n. 183/2016 la parola: «novanta» è sostituita dalla seguente: «sessanta». 

 Art. 8. 

  Entrata in vigore  
 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione. 
 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  23R00007

    REGIONE ABRUZZO

  LEGGE REGIONALE  14 luglio 2022 , n.  12 .

      Istituzione del Registro Tumori della Regione Abruzzo.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo n. 102 del 22 luglio 2022)  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 ATTO DI PROMULGAZIONE N.12 

 Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato 
dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1; 

 Visti gli articoli 34 e 44 del vigente statuto regionale; 
 Visto il verbale del Consiglio regionale n. 70/1 del 

5 luglio 2022; 

 IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

 LEGGE REGIONALE 14 LUGLIO 2022, N. 12 

 ISTITUZIONE DEL REGISTRO TUMORI DELLA REGIONE ABRUZZO 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
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 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 Il presidente Marsilio   

  

     ISTITUZIONE DEL REGISTRO TUMORI DELLA REGIONE ABRUZZO 

 Art. 1. 

  Istituzione e finalità  

 1. È istituito il Registro tumori della Regione Abruzzo, finalizzato 
a garantire un sistema attivo di raccolta sistematica di dati anagrafi-
ci, sanitari ed epidemiologici volti a produrre misura dell’incidenza, 
mortalità, sopravvivenza e prevalenza dei tumori; descrivere il rischio 
della malattia per sede e per tipo di tumore, età, genere e ogni altra va-
riabile di interesse per la ricerca scientifica; svolgere studi epidemio-
logici sugli andamenti temporali e la distribuzione territoriale dei casi, 
sui fattori di rischio dei tumori, sugli esiti degli interventi di diagnosi 
precoce, delle terapie e dei percorsi diagnostico-terapeutici, in collabo-
razione con la struttura dipartimentale dell’amministrazione regionale 
competente per materia, con enti del servizio sanitario regionale e na-
zionale, con enti internazionali di ricerca scientifica in campo epide-
miologico; produrre dati anonimi e aggregati per la programmazione, 
gestione, controllo e valutazione dell’assistenza sanitaria, inerente gli 
interventi di prevenzione primaria e secondaria rivolti alle persone 
ed all’ambiente di vita e lavoro, nonché dell’efficacia dei programmi 
di    screening   ; monitorare e valutare i dati relativi all’appropriatezza e 
qualità dei servizi diagnostici terapeutici, alla sopravvivenza dei pa-
zienti affetti da cancro. 

 2. Il Registro tumori della Regione Abruzzo assicura l’inserimento 
tempestivo, qualificato e sistematico dei dati nella rete nazionale dei 
Registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza, secondo le modalità di 
raccolta, conferimento e produzione dei flussi nei termini e con la con-
sistenza definiti ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 1 della legge 22 marzo 
2019, n. 29 (Istituzione e disciplina della rete nazionale dei registri dei 
tumori e dei sistemi di sorveglianza e del referto epidemiologico per il 
controllo sanitario della popolazione). 

 Art. 2. 

  Organizzazione  

 1. Il Registro tumori della Regione Abruzzo è istituito presso 
l’Agenzia sanitaria regionale - ASR Abruzzo, che ne garantisce la ge-
stione amministrativa, tecnica ed informatica nell’ambito delle risorse 
assegnate annualmente in via ordinaria. 

 2. Insieme al Registro tumori, e quali fonti aggiuntive di dati, la 
ASR Abruzzo gestisce i registri della sezione regionale del Registro na-
zionale dei mesoteliomi (ReNaM) e del Registro nazionale dei tumori 
naso-sinusali (ReNaTuNS). 

 3. È istituito, in seno al Registro tumori della Regione Abruzzo, 
il Comitato tecnico-scientifico del Registro tumori, con funzioni di in-
dirizzo, di controllo degli    standard    e dei sistemi e metodi utilizzati, di 
valutazione di qualità e di adesione a linee guida, di formazione e di 
aggiornamento. 

 4. Con il regolamento per il funzionamento del Registro tumori 
della Regione Abruzzo di cui all’art. 3 è definita la composizione del 
Comitato tecnico-scientifico del Registro tumori della Regione Abruz-
zo, presieduta dal direttore dell’Agenzia sanitaria regionale, i cui com-
ponenti svolgono l’attività richiesta a titolo gratuito. 

 5. All’interno del Comitato tecnico-scientifico sono individuati 
un responsabile della gestione e un suo vicario, con il compito di ga-
rantire la puntualità, la correttezza e la completezza degli argomenti 
del Registro e dell’interfacciamento con la rete nazionale dei registri 
tumori. 

 Art. 3. 
  Regolamento  

 1. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge 
la giunta regionale propone, secondo le disposizioni dell’art. 36 e se-
guenti dello statuto della Regione Abruzzo, il progetto di regolamento 
per il funzionamento del Registro tumori della Regione Abruzzo, che 
disciplina, in attuazione ed in conformità all’art. 12 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se), convertito con modificazioni nella legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
l’implementazione dei flussi informativi necessari all’inserimento dei 
dati nella Rete nazionale registri tumori e sistemi di sorveglianza. 

 2. Il regolamento definisce altresì le modalità di attuazione della 
normativa statale in materia di protezione dei dati personali, in con-
formità al parere espresso dal garante per la protezione dei dati per-
sonali ai sensi degli articoli 20 e 154, comma 1, lettera   g)  , del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali) e del reg. (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE 
regolamento 2 del Parlamento europeo relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati). Vengono definiti 
le tipologie di dati particolari o sensibili, le operazioni eseguibili, 
le specifiche finalità perseguite dal registro, i soggetti che possono 
avere accesso ai registri e le misure per la custodia e per la sicurezza 
dei dati. 

 Art. 4. 
  Digitalizzazione del Registro nominativo delle cause di morte  

 1. A decorrere dall’anno 2023 le Aziende sanitarie locali della Re-
gione Abruzzo sono tenute a digitalizzare il «Registro nominativo delle 
cause di morte» istituito ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 settembre 1990, n. 285 (Approvazione del regolamento di 
polizia mortuaria) e ad inviare i dati aggiornati al gestore del Registro 
tumori con cadenza semestrale, nel formato definito da apposito disci-
plinare proposto dalla giunta regionale entro centottanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge. 

 Art. 5. 
  Invarianza finanziaria  

 1. Dall’applicazione della presente legge non derivano nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio regionale. Gli enti interessati provvedono 
agli adempimenti previsti con risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 Art. 6. 
  Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
in versione telematica (BURAT). 

 Attesto che il Consiglio regionale, con provvedimento n. 70/1 del 
5 luglio 2022, ha approvato la presente legge. 

 Il Presidente: SOSPINI 

 (   Omissis   )   

  23R00013
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    LEGGE REGIONALE  27 luglio 2022 , n.  15 .

      Celebrazione del Centenario della nascita del Parco Na-
zionale d’Abruzzo, Lazio e Molise.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo n. 107-Speciale del 29 luglio 2022, n. 15)  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 ATTO DI PROMULGAZIONE N. 15 

 Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato 
dalla legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 

 Visti gli articoli 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 Visto il verbale del Consiglio regionale n. 70/4 del 

5 luglio 2022 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

 Legge regionale 27 luglio 2022 n. 15; 

   Celebrazione del Centenario della nascita del Parco 
nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise   

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 Il presidente: MARSILIO   
  

       Celebrazione del Centenario della nascita del Parco Nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise   

  A   rt. 1. 

  Finalità  

 1. La Regione Abruzzo intende valorizzare la ricorrenza del cen-
tenario della nascita del Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise 
avvenuta con primo atto privato nel settembre del 1922 e formaliz-
zata nel gennaio del 1923. All’uopo si intende finanziare interventi 
diretti a realizzare iniziative culturali, artistiche e scientifiche, nonché 
all’organizzazione di seminari e alla formulazione dí studi e ricerche, 
anche in collaborazione con l’Ente Parco, gli enti locali, Associazioni 
ambientaliste e di categoria rappresentative del mondo coinvolto nella 
gestione dell’area naturale protetta nonché con altri enti pubblici e 
privati. 

 Art. 2. 

  Celebrazioni  

 1. Per le finalità di cui all’art. 1, la Regione organizza eventi ce-
lebrativi da tenere nel periodo compreso tra i mesi di settembre 2022 e 
maggio 2023. 

 2. Per le medesime finalità, la Regione favorisce in fase propedeu-
tica incontri con i rappresentanti delle Regioni Lazio e Molise al fine di 
condividere un progetto unitario e di coinvolgimento comune. 

 Art. 3. 

  Attuazione  

 1. Per le finalità di cui all’art. 1, all’ufficio di Presidenza del Consi-
glio regionale è delegato il compito di elaborare gli indirizzi, individua-
re le attività e promuovere gli eventi celebrativi. 

 2. In considerazione della rilevanza dell’evento l’ufficio di Presi-
denza del Consiglio regionale, per il tramite della competente direzione 
amministrativa, promuove forme di sponsorizzazione dell’evento, delle 
singole manifestazioni in cui lo stesso si articola, nonché il coinvol-
gimento dei sindaci dei Comuni ricompresi nel Parco, dei rappresen-
tanti delle Regioni Lazio e Molise, del Parco nazionale, del Ministero 
dell’Ambiente e degli enti interessati. 

 3. L’ufficio di Presidenza è autorizzato con propria deliberazione 
alle occorrenti variazioni di bilancio del Consiglio regionale finalizzate 
alla iscrizione delle risorse derivanti dalle sponsorizzazioni finalizzan-
dole alla realizzazione degli eventi. 

 Art. 4. 

  Disposizioni finanziarie  

 1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, stimati in euro 
50.000,00 per ciascuna annualità del biennio 2022-2023, si provvede 
con lo stanziamento del capitolo di spesa di nuova istituzione deno-
minato «Celebrazione del centenario della nascita del Parco nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise», alla missione 01, programma 01, titolo 1, 
del bilancio del Consiglio regionale 2022-2024; 

  2. Alla copertura finanziaria degli oneri di cui al comma 1 si prov-
vede mediante la seguente variazione al bilancio del Consiglio regionale 
2022-2024:  

   a)    esercizio 2022 variazione per competenza e cassa:  
 1) in aumento parte spesa: missione 01, programma 01, titolo 

l, capitolo di nuova istituzione denominato «Celebrazione del centena-
rio della nascita del Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise» per 
euro 50.000,00; 

 2) in diminuzione parte spesa: missione 01, programma 01, 
titolo 1, capitolo 1102 denominato «Rimborso trattamento economico 
componenti di nomina regionale della sezione di controllo della Corte 
dei conti» per euro 50.000,00; 

   b)    esercizio 2023 variazione per competenza:  
 1) in aumento parte spesa: missione 01, programma 01, titolo 

1, capitolo di nuova istituzione denominato «Celebrazione del centena-
rio della nascita del Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise» per 
euro 50.000,00; 

 2) in diminuzione parte spesa: missione 01, programma 01, 
titolo 1, capitolo 1102 denominato «Rimborso trattamento economico 
componenti di nomina regionale della sezione di controllo della Corte 
dei conti» per euro 50.000,00. 

 Art. 5. 

  Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
in versione telematica (BURAT). 

 Attesto che il Consiglio regionale, con provvedimento n. 70/4 del 
5 luglio 2022, ha approvato la presente legge. 

 Il Presidente: SOSPIRI   

  23R00014
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    REGIONE SICILIA

  LEGGE  25 maggio 2022 , n.  13 .

      Legge di stabilità regionale 2022-2024.    

      (Pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione 
Siciliana - Parte I - n. 24 del 28 maggio 2022)  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’ACCORDO STIPULATO TRA LO 

STATO E LA REGIONE IL 14 GENNAIO 2021

  Art. 1.
      Disposizioni attuative dell’accordo stipulato tra lo Stato 

e la regione il 14 gennaio 2021 ai sensi dell’art. 7 
del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158, in 
materia di contenimento strutturale della spesa    

     1. Al comma 2 dell’art. 1 della legge regionale 15 apri-
le 2021, n. 9, le parole «con cadenza trimestrale a decor-
rere dal 15 giugno 2021» sono sostituite dalle parole «alla 
data del 15 maggio e del 15 ottobre di ciascun anno, entro 
i successivi quindici giorni lavorativi». 

 2. Al comma 2 dell’art. 4 della legge regionale 
n. 9/2021 dopo le parole: «L’inosservanza delle disposi-
zioni del presente comma ed il mancato raggiungimento 
degli obiettivi del piano di rientro comporta la revoca de-
gli organi di amministrazione delle società» sono aggiun-
te le parole «e degli enti di cui all’art. 1 della legge regio-
nale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modificazioni». 

  3. Il comma 3 dell’art. 6 della legge regionale 11 ago-
sto 2017, n. 16 e successive modificazioni è sostituito dal 
seguente:  

 «3. Gli organi di amministrazione degli enti, istituti, 
aziende, agenzie, consorzi ed organismi regionali comun-
que denominati, sottoposti a tutela o vigilanza della regio-
ne o che ricevono comunque contributi regionali, fatti sal-
vi gli enti finanziati con il fondo sanitario regionale, che 
non adottano il rendiconto generale o il bilancio d’eser-
cizio entro il 30 giugno dell’anno successivo decadono e 
non hanno diritto al compenso previsto per l’esercizio del-
le funzioni nell’anno in cui è rilevata la sanzione. L’am-
ministrazione regionale che esercita la vigilanza ammini-
strativa nomina entro trenta giorni uno o più commissari 
per la gestione dell’ente, per l’immediata adozione del 
documento contabile e per la ricostituzione dell’organo 
di amministrazione decaduto. Qualora, decorso l’indicato 
termine di trenta giorni, l’amministrazione che esercita la 

vigilanza amministrativa non abbia provveduto alla no-
mina del commissario o dei commissari, vi provvede la 
giunta regionale di Governo, su proposta dell’assessore 
regionale per l’economia, mediante nomina di dipendenti 
regionali, in servizio ed in quiescenza. L’eventuale iner-
zia sull’adozione del provvedimento di decadenza degli 
organi di amministrazione degli enti inadempienti deter-
mina il mancato raggiungimento degli obiettivi di risulta-
to da parte del dirigente dell’amministrazione regionale 
che esercita la vigilanza amministrativa.». 

 4. Al comma 1 dell’art. 50 della legge regionale 7 mag-
gio 2015, n. 9, le parole «20%» sono sostituite dalle pa-
role «35%». 

 5. A decorrere dall’entrata in vigore della presente leg-
ge, la carica di Garante per l’erogazione delle prestazioni 
del Fondo di quiescenza, di cui all’art. 12 del decreto del 
presidente della regione 23 dicembre 2009, n. 14, è onori-
fica. Essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle 
spese sostenute, debitamente documentate, nei limiti pre-
visti per i dirigenti dell’amministrazione regionale e a un 
gettone di presenza che non può superare l’importo di 30 
euro a seduta giornaliera, per un massimo di due sedute 
mensili. Gli oneri di cui al presente comma restano a ca-
rico del bilancio del Fondo di quiescenza.   

  Art. 2.
      Disposizioni per le società ed enti partecipati    

     1. Tutti i rientri di cui alle misure gestite da Irfis-Fin-
Sicilia S.p.A. previsti dalla legge regionale 12 maggio 
2020, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, conflu-
iscono nelle disponibilità del Fondo Sicilia di cui all’art. 2 
della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 e successive 
modificazioni. 

 2. Al fine di pervenire alla soppressione dei consor-
zi di ripopolamento ittico posti in liquidazione ai sensi 
dell’art. 40 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, la 
definizione delle operazioni di liquidazione già poste in 
essere è affidata all’ufficio speciale per la chiusura delle 
liquidazioni, incardinato presso l’assessorato all’econo-
mia, cui transita il personale dedicato a tali competenze 
in servizio alla data di entrata in vigore della presente leg-
ge presso il Dipartimento pesca, che è onerato di tutti gli 
adempimenti consequenziali.   

  Art. 3.
      Norme in materia di personale    

     1. Al fine di recepire la normativa statale di cui all’art. 1, 
comma 604 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in ma-
teria di incremento dei trattamenti economici accessori 
del personale delle pubbliche amministrazioni, le risorse 
destinate ai fondi per i trattamenti accessori del persona-
le dell’amministrazione regionale, anche di livello diri-
genziale, sono incrementati, complessivamente, di euro 
1.600.000,00 a decorrere dall’anno 2022, nel rispetto del 
limite massimo pari allo 0,22 per cento del monte salari 
2018 previsto dalla citata disposizione statale e dei con-
tenuti previsti dal punto 2, lettera   e)   dell’«Accordo tra 
Stato e Regione siciliana per il ripiano decennale del di-
savanzo» sottoscritto in data 14 gennaio 2021 (missione 
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1 - programma 10 - capitolo 212017). Alla conseguente 
copertura dell’onere, pari ad euro 1.600.000,00 a decor-
rere dall’anno 2022, si provvede a valere sui risparmi di 
spesa di cui ai commi 3 e 4. 

 2. Al fine di recepire la normativa statale in materia 
di revisione del sistema di classificazione professionale 
da applicare al personale dell’amministrazione regiona-
le, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 612 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e dei contenuti 
previsti dal punto 2, lettera   e)   dell’Accordo tra Stato e 
Regione siciliana per il ripiano decennale del disavanzo» 
sottoscritto in data 14 gennaio 2021, le risorse finanzia-
rie per i rinnovi dei contratti collettivi di lavoro relati-
vi al triennio 2019/2021, stanziate dalla legge regionale 
15 aprile 2021, n. 10 e dall’art. 14 della legge regiona-
le 27 dicembre 2021, n. 35, sono integrate, a decorrere 
dall’anno 2022, di un importo, comprensivo degli oneri 
riflessi a carico dell’amministrazione e dell’IRAP, nel li-
mite massimo di euro 1.350.000,00 per l’esercizio finan-
ziario 2022 e nel limite massimo di euro 2.700.000,00 a 
decorrere dall’esercizio finanziario 2023, da destinare al 
rinnovo contrattuale del personale del comparto non diri-
genziale. All’onere di cui al presente comma si provvede 
coni risparmi di spesa di cui ai commi 3 e 4. 

 3. A decorrere dall’anno 2022, in attuazione di quan-
to previsto dall’art. 49, commi 3 e 4 della legge regio-
nale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modificazioni e 
dall’art. 13, comma 3 della legge regionale 17 marzo 
2016, n. 3 e successive modificazioni e dalla delibera di 
giunta n. 108 del 10 marzo 2022 nonché al fine di dare 
attuazione al punto 2, lettere   d)   ed   e)   dell’«Accordo tra 
Stato e Regione siciliana per il ripiano decennale del di-
savanzo» sottoscritto in data 14 gennaio 2021, in materia 
di contenimento del trattamento economico accessorio, il 
fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione, 
parte variabile e di risultato del personale dell’area della 
dirigenza dell’amministrazione regionale è ridotto di un 
importo pari ad euro 3.841.000,00 (missione 1, program-
ma 10, capitolo 212019) rispetto all’ammontare del fondo 
medesimo del 2021 come formalmente quantificato e co-
stituito dall’amministrazione regionale. Le economie di 
pari importo registrate nel fondo di cui al primo periodo 
e relative all’anno 2021, costituiscono in via definitiva 
e strutturale risparmi a beneficio del bilancio regionale. 

 4. A decorrere dall’anno 2022, in attuazione di quanto 
previsto dall’art. 49, commi 3 e 4 della legge regionale 
n. 9/2015 e successive modificazioni, dall’art. 10, com-
ma 1 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9, come at-
tuati con decreto presidenziale n. 608/2022, nonché al fine 
di dare attuazione al punto 2, lettere   d)   ed   e)   dell’«Accor-
do Stato e Regione siciliana per il ripiano decennale del 
disavanzo» sottoscritto in data 14 gennaio 2021, in mate-
ria di contenimento del trattamento economico accesso-
rio, il fondo risorse decentrate del personale del comparto 
non dirigenziale dell’amministrazione regionale è ridotto 
di un importo pari ad euro 544.134,00 (missione 1, pro-
gramma 10, capitolo 212015) rispetto all’ammontare del 
fondo medesimo del 2021, come formalmente quantifica-
to e costituito dall’amministrazione regionale. 

 5. A decorrere dall’anno 2022, sono fatti salvi gli effetti 
di cui all’art. 1, commi 604 e 612 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234.   

  Art. 4.
      Autorizzazione al Fondo pensioni Sicilia utilizzo risultato 

di amministrazione per esecuzione sentenze in favore 
del personale     ex     E.A.S.    

     1. Al fine di provvedere al pagamento del trattamento 
pensionistico sostitutivo ed integrativo al personale    ex    di-
pendente dell’Ente acquedotti siciliano per sentenze ese-
cutive emesse nei confronti di Regione siciliana, Eas in 
liquidazione e Fondo pensioni Sicilia alla data di entrata 
in vigore della presente legge, il Fondo pensioni Sicilia è 
autorizzato per l’esercizio finanziario 2022 ad utilizzare 
un importo massimo di euro 18.310.642,15 a valere sugli 
avanzi di amministrazione determinati anche dai maggio-
ri trasferimenti effettuati dall’amministrazione regionale 
a valere sui capitoli della rubrica 2 del dipartimento re-
gionale della funzione pubblica per il personale di cui al 
secondo e terzo comma dell’art. 10 della legge regionale 
9 maggio 1986, n. 21 e successive modificazioni - con-
tratto 1. 

 2. Per l’effetto e al fine di evitare l’insorgere di nuovo 
contenzioso, il comma 1 dell’art. 45 della legge regionale 
8 maggio 2018, n. 8 e successive modificazioni, si applica 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge a tutti i dipendenti in quiescenza già titolari di rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato dell’Ente acquedot-
ti siciliani in liquidazione, aventi la medesima posizione 
giuridica del personale regionale di cui ai secondo e ter-
zo comma dell’art. 10 della legge regionale n. 21/1986 
e successive modificazioni. Per fare fronte alla spesa il 
Fondo pensioni utilizza le somme di euro 164.826,87 per 
l’esercizio 2022, in euro 162.000,00 per l’esercizio 2023, 
in euro 160.000,00 per l’esercizio 2024, impiegando gli 
avanzi di amministrazione determinati anche dai maggio-
ri trasferimenti effettuati dall’amministrazione regionale 
a valere sui capitoli della rubrica 2 del Dipartimento re-
gionale della funzione pubblica per il personale di cui al 
secondo e terzo comma dell’art. 10 della legge regionale 
n. 21/1986 e successive modificazioni - contratto 1.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE

  Art. 5.
      Agevolazioni in favore delle imprese localizzate

nelle zone economiche speciali della Sicilia    

     1. Al fine di incentivare lo sviluppo dell’economia del-
le Zone economiche speciali (ZES) di cui agli articoli 4 
e 5 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 e successive 
modificazioni, a tutte le imprese operanti nei settori del-
le attività indicate nella tabella 5.1 dei Piani di sviluppo 
strategico ZES approvati con delibera di giunta regionale 
n. 277 dell’8 agosto 2019, che hanno la sede principale o 
la sede secondaria ai sensi dell’art. 2197 del codice civi-
le all’interno delle ZES della Sicilia, rientrano in Sicilia 
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nel beneficio di cui all’art. 5, comma 2 del decreto-legge 
n. 91/2017 e successive modificazioni e incrementano 
nella predetta sede principale o secondaria, nel periodo 
compreso tra la data di accoglimento dell’istanza ed il 
31 dicembre dell’anno successivo rispetto all’anno pre-
cedente la data di accoglimento, il numero di lavoratori 
dipendenti con contratto di lavoro a tempo indetermina-
to, è riconosciuto, dall’anno 2022 ed entro il 31 dicembre 
2023, un contributo, a decorrere dalla data di accoglimen-
to dell’istanza, parametrato ai ricavi delle vendite e delle 
prestazioni di cui agli articoli 2425 e 2425  -bis   del codice 
civile derivanti dall’attività svolta dall’impresa nella ZES 
nell’anno nel quale l’istanza è presentata e in quello im-
mediatamente successivo. Il contributo di cui al presente 
articolo è destinato prioritariamente alle imprese operanti 
nelle aree interne delle ZES. 

 2. Il contributo di cui al presente articolo è concesso 
nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal re-
golamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli artico-
li 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti    de minimis    e successive modifiche ed 
integrazioni e del regolamento (CE) n. 717/2014 della 
Commissione del 27 giugno 2014 relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea agli aiuti    de minimis    nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura e successive modifiche e 
integrazioni. 

 3. Il contributo di cui al presente articolo è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’art. 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successi-
ve modificazioni. Ai fini dell’individuazione dei ricavi 
delle vendite e delle prestazioni di cui agli articoli 2425 
e 2425  -bis   del codice civile derivanti dall’attività svol-
ta dall’impresa nella ZES, sussiste l’obbligo di tenuta di 
un’apposita contabilità. 

 4. Per fruire del contributo le imprese presenta-
no un’istanza il cui modello è approvato con apposito 
provvedimento del dirigente generale del Dipartimento 
finanze e credito dell’Assessorato regionale dell’econo-
mia. Entro i successivi sessanta giorni dal termine ultimo 
previsto per l’invio delle istanze, sulla base del rapporto 
tra l’ammontare delle risorse stanziate per ciascun anno 
e l’ammontare complessivo delle agevolazioni richie-
ste, viene determinata con provvedimento dirigenziale 
la percentuale del contributo spettante. Le imprese am-
messe al contributo non possono presentare nuova istanza 
nell’anno successivo a quello della data di presentazione 
dell’istanza ammessa al contributo. 

 5. L’utilizzo del contributo, il cui importo non può in 
nessun caso superare quello indicato in sede di ricono-
scimento, è consentito esclusivamente entro il secondo 
anno successivo a quello di presentazione dell’istanza e 
comunque entro i limiti dell’importo risultante dai ricavi 
delle vendite e delle prestazioni di cui agli articoli 2425 
e 2425  -bis   del codice civile derivanti dall’attività svolta 
dall’impresa nella ZES nell’anno nel quale l’istanza è sta-
ta presentata e in quello immediatamente successivo. In 
caso di incapienza, il contribuente può utilizzare il con-

tributo residuo anche successivamente e comunque non 
oltre il terzo anno successivo a quello di presentazione 
dell’istanza. 

 6. Con uno o più decreti del dirigente generale del Di-
partimento regionale delle finanze e del credito, da ema-
narsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sentiti, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della stessa, il dirigente genera-
le del Dipartimento regionale delle attività produttive, e 
previa intesa con l’Agenzia delle entrate, sono determina-
te le date di presentazione delle istanze e le modalità di 
applicazione della procedura per la concessione del con-
tributo, compresa l’individuazione degli uffici competen-
ti a ricevere le istanze e l’emanazione delle disposizioni 
per l’effettuazione delle verifiche necessarie a garantire la 
corretta applicazione del presente articolo. 

 7. Qualora sia accertato il mancato rispetto degli obbli-
ghi previsti dal presente articolo, dalla normativa statale 
e dell’Unione europea dallo stesso richiamate nonché dei 
presupposti e delle condizioni previsti per la fruizione 
del contributo, l’amministrazione regionale procede alla 
revoca del contributo ed al recupero dell’importo indebi-
tamente fruito, maggiorato di interessi e sanzioni ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. 

 8. All’esercizio delle funzioni discendenti dall’applica-
zione del presente articolo, provvede la regione che può 
avvalersi, previa stipula con l’Agenzia delle entrate di ap-
posita convenzione di cui all’art. 7 della legge regionale 
3 maggio 2001, n. 6 e successive modificazioni, dei com-
petenti organi statali ai sensi del comma 1 dell’art. 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1965, 
n. 1074. Per le finalità del presente comma è autorizzata 
la spesa di 30 migliaia di euro per ciascun anno del bien-
nio 2022-2023 (missione 14, programma 1). 

 9. I fondi necessari per le regolazioni contabili delle 
compensazioni di cui al comma 3 sono posti ad esclusivo 
carico della regione. Per le finalità del presente comma è 
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2022 
e 25 milioni di euro per l’anno 2023, che costituiscono 
limite annuale, a valere sulla disponibilità delle risorse 
del Fondo di sviluppo e coesione (FSC). 

 10. Per le finalità di cui al presente articolo, il Governo 
della regione provvede, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, ad avviare, ove 
necessario, la procedura per la riprogrammazione delle 
risorse del Fondo di sviluppo e coesione 2014-2020 o per 
l’anticipazione delle risorse del Fondo di sviluppo e coe-
sione 2021-2027.   

  Art. 6.

      Disposizioni in materia di trasporto pubblico e mobilità    

     1. Per le finalità di cui all’art. 1 della legge regionale 
9 agosto 2002, n. 12 e successive modificazioni, l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’allegato 1 alla presente legge 
è determinata in complessivi 335.000 migliaia di euro, 
in ragione di 67.000 migliaia di euro per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 2022 al 2026 (allegato 1, missione 
10, programma 3, capitolo 476520). 
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 2. Al fine di erogare l’adeguamento Istat, dovuto, ai 
sensi dell’art. 27, comma 6 della legge regionale 22 di-
cembre 2005, n. 19 e successive modificazioni, per l’anno 
2018 alle aziende pubbliche e private esercenti il trasporto 
pubblico di linea su gomma è autorizzata per l’esercizio 
finanziario 2022 la spesa di euro 762.692,98 (missione 
10, programma 2). 

 3. Per le finalità di cui all’art. 14, comma 5 della legge 
regionale 11 agosto 2017, n. 16, è autorizzata per l’eser-
cizio finanziario 2022 sul capitolo 272536 (missione 10, 
programma 2) la spesa di curo 100.000,00. 

 4. All’art. 85 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 
e successive modificazioni dopo le parole «esercizio fi-
nanziario 2021» sono aggiunte le parole «e di 700 miglia-
ia di euro per ciascun anno del triennio 2022-2024». 

 5. Il trasferimento del contributo di gestione annuale ad 
AST di cui al dodicesimo comma dell’art. 10 della legge 
regionale 14 giugno 1983, n. 68 e successive modifica-
zioni, a valere sulla missione 1, programma 3, capito-
lo 478102, viene erogato in un’unica soluzione entro il 
31 maggio di ciascuna anno sino alla scadenza dei con-
tratti di affidamento provvisorio, ferma restando l’ero-
gazione mensile in caso di esercizio provvisorio. L’AST 
S.P.A. predispone un piano di risanamento triennale entro 
il 31 luglio 2022, volto a superare le criticità finanzia-
rie ed a conseguire gradualmente sufficiente liquidità per 
l’espletamento delle attività istituzionali limitando il ri-
corso alle anticipazioni bancarie. 

 6. Per il mantenimento ed il funzionamento dell’Orga-
nismo di ispezione di «Tipo B», ai sensi della norma UNI 
CEI EN ISO IEC 17020, della Regione siciliana, istituito 
presso il Dipartimento regionale tecnico con il decreto del 
presidente della regione 27 giugno 2019, n. 12, è autoriz-
zata per l’esercizio finanziario 2022 la spesa di 32.381,00 
euro (Missione 1, Programma 6). 

 7. Per il funzionamento della Commissione per la re-
dazione del Prezziario unico regionale è autorizzata per 
l’esercizio finanziario 2022 la spesa di 10.000,00 euro 
(missione 1, programma 6).   

  Art. 7.

      Assegnazioni finanziarie ai comuni, ai liberi consorzi 
comunali ed alle città metropolitane    

     1. Per le finalità del comma 1 dell’art. 6 della legge re-
gionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modificazioni 
è autorizzata per l’esercizio finanziario 2022 la spesa di 
euro 326.997.500,00 (missione 18, programma 1, capito-
lo 191301) e per gli esercizi finanziari 2023 e 2024 la spe-
sa di euro 135.000.000,00 per ciascun anno a cui non si 
applicano le disposizioni di cui al comma 4 dell’art. 6 del-
la legge regionale n. 5/2014 e successive modificazioni. 

 2. Per il triennio 2022-2024 la dotazione del Fondo di 
cui al comma 5 dell’art. 6 della legge regionale n. 5/2014 
e successive modificazioni è determinata in 115.000 mi-
gliaia di euro per l’anno 2022, in euro 110.000.000,00 per 
l’anno 2023 e in euro 110.000.000,00 per l’anno 2024 
(missione 18, programma 1, capitolo 590402). 

 3. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell’art. 2 
della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8 e successive 
modificazioni è rideterminata in euro 98.500.000,00 per 
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 (missione 18, pro-
gramma 1, capitolo 191302).   

  Art. 8.
      Riserve sul Fondo autonomie locali    

     1. A valere sui trasferimenti regionali di parte corrente 
per l’anno 2022 di cui al comma 1 dell’art. 6 della leg-
ge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifi-
cazioni, l’assessore regionale per le autonomie locali e 
la funzione pubblica, in considerazione delle particolari 
difficoltà riferite al fenomeno migratorio in cui versano i 
Comuni di Lampedusa e Linosa, di Pozzallo, di Augusta, 
di Porto Empedocle, di Siculiana, di Caltanissetta, di Por-
topalo di Capo Passero e di Pachino, riconosce un contri-
buto straordinario di 850 migliaia di euro da ripartire tra i 
predetti comuni e da erogare in misura pari al sessanta per 
cento a titolo di anticipazione ed il restante quaranta per 
cento a seguito dell’avvenuta rendicontazione (missione 
18, programma 1, capitolo 191332). 

  2. L’Assessorato regionale delle autonomie locali e del-
la funzione pubblica è autorizzato a concedere, per l’eser-
cizio finanziario 2022, i seguenti contributi straordinari:  

   a)   1.500 migliaia di euro in favore del Comune di 
Agrigento per le finalità di cui all’art. 19, secondo comma 
della legge regionale 8 agosto 1985, n. 34; 

   b)   1.500 migliaia di euro in favore del Comune di 
Siracusa per le finalità di cui agli articoli 8, 9 e 10 della 
legge regionale n. 34/1985 e successive modificazioni; 

   c)   1.500 migliaia di euro in favore del Comune di 
Ragusa per le finalità della legge regionale 11 aprile 
1981, n. 61 e successive modificazioni. 

 3. I contributi di cui al comma 2 sono erogati nella mi-
sura del 60 per cento a titolo di anticipazione ed il restan-
te 40 per cento a seguito dell’avvenuta rendicontazione. 
Agli oneri derivanti dal comma 2, quantificati comples-
sivamente in 4.500 migliaia di euro, si provvede a valere 
sulle assegnazioni di cui al comma 1 dell’art. 6 della leg-
ge regionale n. 5/2014 e successive modificazioni. 

 4. Al fine di ristorare i comuni interessati dagli even-
ti alluvionali dell’8 agosto 2020, è destinata per l’anno 
2022, a valere nell’ambito dei trasferimenti di cui al com-
ma 1 dell’art. 6 della legge regionale n. 5/2014 e successi-
ve modificazioni, la somma di 3.000 migliaia di euro, da 
iscrivere su apposito capitolo del bilancio della regione, 
commissario delegato ai sensi della delibera di giunta re-
gionale 13 agosto 2020, n. 344, destinata in favore dei 
comuni che abbiano dimostrato di avere avuto danni ri-
conducibili a tali eventi. 

 5. Per l’anno 2022 in sede di riparto del Fondo autono-
mie locali di cui all’art. 6 della legge regionale n. 5/2014 
e successive modificazioni, ai comuni che hanno conse-
guito nell’anno precedente a quello in corso il riconosci-
mento internazionale Bandiera Blu da parte della Fonda-
zione per l’educazione ambientale (Fea Italia) è destinata 
la somma di 350 migliaia di euro ed ai comuni che hanno 
conseguito nell’anno precedente a quello in corso il rico-
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noscimento Bandiera Verde da parte dei pediatri italiani 
e Bandiera Lilla da parte della omonima cooperativa so-
ciale è destinata rispettivamente la somma di 100 miglia-
ia di euro e di 50 migliaia di euro. La concessione del 
contributo Bandiera Blu esclude la concessione delle altre 
tipologie di contributo indicate nel presente comma. Tutti 
i contributi sopra indicati sono ripartiti per il 50 per cento 
in base alla densità demografica dei singoli comuni e per 
il restante 50 per cento in base al numero dei comuni che 
hanno ottenuto i suddetti riconoscimenti e devono essere 
destinati all’attivazione o al potenziamento di interventi e 
servizi di accoglienza e promozione territoriale e turistica. 

 6. Per l’esercizio finanziario 2022, in sede di riparto 
del Fondo autonomie locali di cui all’art. 6 della legge 
regionale n. 5/2014 e successive modificazioni, ai comuni 
che nell’anno precedente a quello in corso hanno superato 
la soglia del 65 per cento di raccolta differenziata in ma-
teria di rifiuti solidi urbani, in conformità all’art. 205 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive mo-
dificazioni e del decreto ministeriale 26 maggio 2016, è 
destinata la somma di 2.000 migliaia di euro da ripartirsi 
per il 50 per cento in base alla popolazione di cui all’ul-
timo censimento ISTAT e per il restante 50 per cento in 
base al numero dei comuni che hanno superato detta per-
centuale. Le certificazioni sono a cura dell’Agenzia re-
gionale per la protezione dell’ambiente in considerazione 
anche del protocollo d’intesa sottoscritto con l’Assesso-
rato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità. 

 7. In sede di riparto del Fondo autonomie locali di cui 
all’art. 6 della legge regionale n. 5/2014 e successive mo-
dificazioni, ai comuni che hanno conseguito il riconosci-
mento di «Borgo più bello d’Italia» è destinata la somma 
di 500 migliaia di euro da ripartirsi in proporzione alla 
densità demografica ed al numero dei comuni ed ai comu-
ni che si sono aggiudicati il titolo di «Borgo dei Borghi» 
è destinata la somma di 200 migliaia di euro da ripartir-
si equamente. Il tetto massimo della somma concessa ad 
ogni comune non può essere superiore a 50 migliaia di 
euro per entrambi i riconoscimenti e deve essere destinata 
all’attivazione o potenziamento di interventi e servizi di 
accoglienza e promozione territoriale e turistica. 

 8. Per l’anno 2022, a valere sul Fondo di cui all’art. 6 
della legge regionale n. 5/2014 e successive modificazio-
ni, la somma di 6.000 migliaia di euro è destinata ai co-
muni delle isole minori quale contributo sulle spese per il 
trasporto dei rifiuti via mare, da ripartire in proporzione 
alle spese effettivamente sostenute da ogni ente nell’anno 
precedente (missione 18, programma 1, capitolo 191322). 

 9. Per l’anno 2022, a valere sui trasferimenti di cui 
all’art. 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e 
successive modificazioni, la somma di 8.000 migliaia di 
euro (missione 4, programma 6, capitolo 373372), da ri-
partire in proporzione alle spese effettivamente sostenu-
te nell’anno precedente, è destinata all’erogazione di un 
contributo alle spese di trasporto degli alunni pendola-
ri. Nell’ambito di predetta somma 1500 migliaia di euro 
sono riservate ai comuni in dissesto e 6500 migliaia di 
euro sono ripartite tra i rimanenti comuni. Al comma 1 
dell’art. 12 della legge regionale 20 giugno 2019, n. 10 
le parole «l’Assessore regionale per le autonomie locali 
e la funzione pubblica, di concerto con» sono soppresse. 

 10. A sostegno ed incentivo delle unioni di comuni pre-
viste dall’art. 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 e successive modificazioni è autorizzata la spesa di 
550 migliaia di euro, quale compartecipazione regionale 
ai contributi statali per l’esercizio finanziario 2022, cui 
si fa fronte a valere sui trasferimenti regionali di parte 
corrente per l’anno 2022 (missione 18, programma 1, ca-
pitolo 590410) di cui al comma 1 dell’art. 6 della legge 
regionale n. 5/2014 e successive modificazioni. I contri-
buti sono concessi in relazione all’effettivo esercizio as-
sociato di funzioni da parte dell’unione a seguito della 
delega esclusiva delle medesime da parte di tutti i comuni 
aderenti. 

 11. I contributi regionali e nazionali a sostegno e in-
centivo delle unioni di comuni di cui al comma 10 sono 
destinati anche alla costituzione di nuove unioni o alla 
stipula di convenzioni per l’esercizio associato di funzio-
ni tra comuni. 

 12. Con decreto dell’assessore regionale per le auto-
nomie locali e la funzione pubblica di concerto con l’as-
sessore per l’economia, previo parere della Conferenza 
regione-autonomie locali, sono definiti criteri e modalità 
per l’erogazione dei contributi di cui al comma 10. 

 13. In sede di riparto delle assegnazioni ai comuni di 
cui all’art. 6 della legge regionale n. 5/2014 e successive 
modificazioni, per l’esercizio finanziario 2022 è destinata 
la spesa di 2.400 migliaia di euro, per le finalità di cui al 
comma 8  -bis   dell’art. 6 della legge regionale 7 maggio 
2015, n. 9 e successive modificazioni. 

 14. Al comma 2 dell’art. 25 della legge regionale 
15 aprile 2021, n. 9, le parole «aeroportuale Soaco S.p.A.» 
sono sostituite dalle parole «dell’aeroporto di Comiso». 

 15. A valere sulle assegnazioni a favore dei comuni 
capoluogo delle città metropolitane, una quota del 2 per 
cento è destinata ai processi di decentramento in capo alle 
circoscrizioni comunali. 

 16. L’Assessorato regionale delle autonomie locali e 
della funzione pubblica è autorizzato ad integrare le asse-
gnazioni disposte per l’anno 2020 e destinate a garantire 
la gratuità del trasporto degli alunni in particolare disagio 
socio-economico a valere sui trasferimenti regionali per 
l’anno 2022, nei limiti della somma complessiva di 1.500 
migliaia di euro. Le somme traferite per la finalità del 
presente comma eccedenti rispetto agli effettivi fabbiso-
gni possono essere considerate dagli enti assegnatari qua-
li trasferimenti regionali senza vincolo di destinazione. 

 17. All’art. 26 della legge regionale n. 9/2021 le parole 
«otto esercizi» sono sostituite dalle parole «nove eserci-
zi». Per far fronte alla spesa annua pari a 1.970 migliaia 
di euro si provvede a valere sulle assegnazioni di cui al 
comma 1 dell’art. 6 della legge regionale n. 5/2014. 

 18. Per le finalità di cui all’art. 14 della legge regionale 
16 ottobre 2019, n. 17 e successive modificazioni è auto-
rizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la spesa di 850 
migliaia di euro cui si provvede a valere sulle assegna-
zioni di cui al comma 1 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 5/2014. 

 19. È concesso in favore del Comune di Misiliscemi 
un contributo straordinario di 500 migliaia di euro per la 
progettazione e l’avvio delle attività, con particolare rife-



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA4-2-2023 3a Serie speciale - n. 5

rimento alla istituzione del Parco agricolo di Misiliscemi 
quale elemento di sviluppo economico e aggregazione 
socio culturale del comune, a valere sul fondo di cui al 
comma 1 dell’art. 6 della legge regionale n. 5/2014. 

 20. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 22 della legge 
regionale 22 febbraio 2019, n. 1, dopo le parole «5 per 
cento della somma assegnata agli altri enti.» sono aggiun-
te le parole «L’intero contributo destinato ai Comuni di 
Piedimonte Etneo e Sant’Alfio pari rispettivamente ad 
euro 767.000,00 e ad euro 265.000,00, per un totale di 
euro 1.033.000.00, grava sulle risorse del fondo di cui 
all’art. 6 della legge regionale n. 5/2014. L’intero contri-
buto destinato al Comune di Rodi Milici pari ad euro 100 
migliaia grava sulle risorse del fondo di cui all’art. 6 della 
legge regionale n. 5/2014.». 

 21. Per l’anno 2022 è destinata la somma di 5.000 
migliaia di euro (missione 12, programma 2, capitolo 
183363) a valere sul Fondo di cui al comma 1 dell’art. 6 
della legge regionale n. 5/2014 e successive modificazio-
ni in favore dei comuni per le spese delle comunità allog-
gio per disabili psichici.   

  Art. 9.
      Fondo regionale di Protezione civile    

     1. Per le finalità di cui al comma 8 dell’art. 3 della 
legge regionale 7 luglio 2020, n. 13, è istituito nella ru-
brica del dipartimento regionale della Protezione civile 
un fondo per le emergenze con una dotazione finanziaria 
di 3.000 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2022 
(missione 11, programma 2).   

  Art. 10.
      Disposizioni per il settore della forestazione    

     1. Al comma 1 dell’art. 22 della legge regionale 15 apri-
le 2021, n. 9 e successive modificazioni le parole «per gli 
esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023, rispettivamente ne-
gli importi mas-simi complessivi di 104.300 migliaia di 
euro, euro 100.494.933,10 ed euro 161.271.777,71.» sono 
sostituite dalle parole «per gli esercizi finanziari 2021, 
2022, 2023 e 2024, rispettivamente negli importi massimi 
complessivi di euro 104.300.000,00, euro 170.647.440,10, 
euro 91.435.813,37 ed euro 51.830.000,00.». 

  2. Il comma 3 dell’art. 22 della legge regionale n. 9/2021 
e successive modificazioni è sostituito dal seguente:  

  «3. Le risorse relative ai fondi regionali per le finalità 
dei commi 2 e 8 dell’art. 47 della legge regionale 7 mag-
gio 2015, n. 9 e successive modificazioni, di cui al com-
ma 1 sono iscritte negli esercizi finanziari nelle missioni 
e programmi per gli importi di seguito indicati:  

  esercizio finanziario 2021 complessivi curo 104.300 
migliaia di cui:  

 missione 16, programma 1, capitolo 156604 euro 
24.430 migliaia; 

 missione 9, programma 5, capitolo 150514 euro 
6.900 migliaia; 

 missione 16, programma 1, capitolo 155802 euro 
11.000 migliaia 

 missione 9, programma 5, quota parte capitolo 
151001, art. 2, euro 5.800 migliaia; 

 missione 20, programma 3, capitolo 215746 euro 
56.170 migliaia; 

  esercizio finanziario 2022 complessivi euro 
170.647.440,10 di cui:  

 missione 16, programma 1, capitolo 156604 euro 
24.430 migliaia; 

 missione 9, programma 5, capitolo 150514 euro 
6.900 migliaia; 

 missione 16, programma 1, capitolo 155802 euro 
10.500 migliaia; 

 missione 9, programma 5, quota parte capitolo 
151001, art. 2, euro 5.000 migliaia; 

 missione 20, programma 3, capitolo 215746 euro 
123.817.440,10; 

  esercizio finanziario 2023 complessivi euro 
91.435.813,37 di cui:  

 missione 16, programma 1, capitolo 156604 euro 
24.430 migliaia; 

 missione 9, programma 5, capitolo 150514 euro 
6.900 migliaia; 

 missione 16, programma 1, capitolo 155802 euro 
10.500 migliaia; 

 missione 9, programma 5, quota parte capitolo 
151001, art. 2, euro 5.000 migliaia; 

 missione 20, programma 3, capitolo 215746 euro 
44.605.813,37; 

  esercizio finanziario 2024 complessivi euro 
51.830.000,00 di cui:  

 missione 16, programma 1, capitolo 156604 euro 
24.430 migliaia; 

 missione 9, programma 5, capitolo 150514 euro 
6.900 migliaia; 

 missione 16, programma 1, capitolo 155802 euro 
10.500 migliaia; 

 missione 9, programma 5, quota parte capitolo 
151001, art. 2 euro 5.000 migliaia; 

 missione 20, programma 3, capitolo 215746 curo 
5.000.000,00.». 

 3. Al comma 4 dell’art. 22 della legge regionale 
n. 9/2021 e successive modificazioni le parole «per cia-
scuno degli esercizi finanziari 2022 e 2023, la spesa an-
nua di 5.000 migliaia di euro (missione 9, programma 5) 
a valere sulle risorse di cui al comma 3 (missione 20, pro-
gramma 3, capitolo 215746)» sono sostituite dalle parole 
«per l’esercizio finanziario 2022 la spesa di 7.000 miglia-
ia di euro e per gli esercizi finanziari 2023 e 2024 la spesa 
annua di 5.000 migliaia di euro (missione 9, programma 
5) cui si provvede con l’importo di 5.000 migliaia di euro 
annui a valere sulle risorse di cui al comma 3 (missione 
20, programma 3, capitolo 215746)».   
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  Art. 11.
      Misure di sostegno al reddito    

     1. L’autorizzazione di spesa per la prosecuzione delle 
attività dei soggetti inseriti nell’elenco di cui all’art. 30, 
comma 1 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 
e successive modificazioni è rideterminata in euro 
16.159.248,56 per l’esercizio finanziario 2022 e in euro 
54.159.248,56 per l’esercizio finanziario 2023 (missione 
20, programma 3, capitolo 215785). 

 2. L’autorizzazione di spesa per le finalità di cui ai 
commi 1 e 2 dell’art. 4 della legge regionale 29 dicembre 
2016, n. 27 e successive modificazioni è rideterminata, 
per l’esercizio finanziario 2022, in euro 38.000.000,00 
(missione 15, programma 3, capitoli 313728 e 313325). 

 3. L’autorizzazione di spesa per le finalità di cui 
all’art. 6 della legge regionale n. 27/2016 è rideterminata 
in euro 31.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2022 e 
in euro 10.333.333,33 per l’esercizio 2023 (missione 12, 
programma 4, capitolo 313727).   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI VARIE

  Art. 12.
      Disposizioni varie    

     1. Al Comune di Pedara è destinata, per l’esercizio 
finanziario 2022, la somma di 530 migliaia di euro per 
l’acquisto di aree da adibire ad opere di urbanizzazione 
primaria. 

 2. Per l’esercizio finanziario 2022, è erogato un contri-
buto straordinario di 500 migliaia di euro per il completa-
mento e il restauro di Palazzo Iacono sede municipale al 
Comune di Vittoria. 

  3. L’art. 60 della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 60    (Fondo di solidarietà vittime di richieste estor-
sive).    — 1. Per le finalità attribuite dalla legge 7 marzo 
1996, n. 108 e successive modificazioni, dall’art. 111, 
comma 3 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 e successive modificazioni e dalla legge 27 genna-
io 2012, n. 3 e successive modificazioni, ai soggetti iscrit-
ti all’apposito elenco di cui al comma 4 dell’art. 15 della 
legge n. 108/1996 e successive modificazioni, operanti a 
Palermo, è destinata la somma di 300 migliaia di euro, per 
l’esercizio finanziario 2022, a valere sulla missione 12, 
programma 4, capitolo 183717.». 

 4. Per l’esercizio finanziario 2022, è erogato un contri-
buto straordinario pari a 470 migliaia di euro per il recu-
pero del campo sportivo in località Scavuzzo nel Comune 
di Realmonte (AG). 

  5. Alla legge regionale 23 maggio 1994, n. 7, sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 2 dell’art. 5 è sostituito dal seguente:  
 «2. Ai fini del riconoscimento esse sono tenute a di-

mostrare la loro effettiva azione da almeno un anno e un 
numero d’iscritti non inferiore allo 0,3 per mille della po-
polazione residente in Sicilia.»; 

   b)    dopo l’art. 6 è aggiunto il seguente:  
 «6  -bis      (Sportelli del consumatore).    — 1. La regione 

promuove la creazione di una rete di sportelli sul terri-
torio gestiti, anche in forma associata, dalle associazioni 
riconosciute per fornire al cittadino informazioni, consu-
lenza ed assistenza su temi attinenti la tutela dei consu-
matori e degli utenti.». 

 6. Al comma 4 dell’art. 6 della legge regionale 8 apri-
le 2010, n. 9 e successive modificazioni dopo le parole 
«Le relative funzioni sono svolte a titolo gratuito.» sono 
aggiunte le parole «Le funzioni del presidente della socie-
tà sono svolte secondo quanto stabilito dai commi 6 e 7 
dell’art. 11 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 
e successive modificazioni. Il consiglio di amministrazio-
ne della società, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, determina la misura del 
compenso nel rispetto dei limiti della normativa vigente e 
con oneri a carico dei rispettivi bilanci.». 

 7. La regione, al fine di assicurare supporto tecnico-
scientifico alla definizione delle politiche regionali di 
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, isti-
tuisce l’Osservatorio regionale sui cambiamenti climatici 
e ne determina la composizione, le modalità di funziona-
mento e l’allocazione organizzativa. 

  8. In particolare l’osservatorio di cui al comma 7, quale 
organo consultivo di natura tecnico-scientifica, svolge i 
seguenti compiti e funzioni:  

   a)   esprime pareri sui piani regionali settoriali e in-
tersettoriali relativamente agli aspetti di compatibilità 
climatica; 

   b)   fornisce supporto tecnico-scientifico in ordine 
alla Strategia regionale di mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici; 

   c)   effettua valutazioni preventive sui quantitati-
vi di emissioni climalteranti indotti dalla pianificazione 
regionale; 

   d)   valuta attraverso indicatori specifici i fattori di 
rischio climatico per il territorio regionale e monito-
ra l’efficacia delle politiche regionali di mitigazione e 
adattamento; 

   e)   valuta lo stato di avanzamento delle azioni di 
adattamento nei diversi settori di intervento e la loro in-
tegrazione in piani di adattamento locali e/o altre pianifi-
cazioni esistenti; 

   f)   detiene la contabilità delle emissioni climalteranti 
regionali, attraverso il ricorso al sistema statistico nazio-
nale ed europeo ovvero tramite il supporto degli istituti di 
ricerca operanti nel settore; 

   g)   produce la reportistica relativa agli impatti socio-
economici e ambientali dei cambiamenti climatici su sca-
la regionale; 

   h)   propone campagne informative presso i cittadini e 
gli    stakeholder    sulle tematiche specifiche. 

 9. L’osservatorio di cui al comma 7 è composto da sette 
esperti, di cui uno in rappresentanza delle università sici-
liane, uno in rappresentanza del Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR), uno in rappresentanza dell’Istituto italia-
no di tecnologia (IIT), uno in rappresentanza dell’Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile (ENEA), uno in rappresentanza 
dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 
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(ARPA Sicilia), uno in rappresentanza delle associazioni 
ambientaliste siciliane e uno in rappresentanza della Con-
ferenza permanente regione-autonomie locali. 

 10. I componenti dell’osservatorio di cui al comma 7 
sono nominati con provvedimento della giunta, previo 
parere delle competenti commissioni legislative dell’As-
semblea regionale siciliana, e restano in carica per cinque 
anni, con possibilità di un solo rinnovo consecutivo del 
mandato. L’incarico di componente dell’osservatorio è 
svolto a titolo gratuito e, in ogni caso, senza oneri a carico 
del bilancio regionale. 

  11. All’art. 25 della legge regionale 10 agosto 2016, 
n. 16 e successive modificazioni dopo il comma 2 è inse-
rito il seguente:  

 «2  -bis  . La procedura di cui ai commi 1 e 2 si applica 
anche per la regolarizzazione di concessioni edilizie rila-
sciate in assenza di autorizzazione paesaggistica, sempre 
che le relative istanze di concessione siano state presen-
tate al comune di competenza prima della pubblicazione 
nella   Gazzetta ufficiale   della regione del decreto istituti-
vo del vincolo di cui all’art. 140 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni.». 

 12. Ai componenti degli organi di amministrazione e 
di controllo, dell’Istituto dei ciechi opere riunite «I. Flo-
rio - F. ed A. Salarnone» di Palermo, di cui all’art. 34, 
comma 3 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 17, comma 1 del-
la legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive 
modificazioni. 

 13. Al fine di proseguire il processo di risanamento fi-
nanziario già in atto del Centro regionale Helen Keller 
- Scuola cani guida per ciechi di Messina, sono prorogati 
fino al 31 dicembre 2023 i termini e gli effetti dell’art. 3, 
commi 5, 6, 7 e 8 della legge regionale 16 dicembre 2018, 
n. 24. 

  14. All’art. 51 della legge regionale 4 agosto 2015, 
n. 15 e successive modificazioni, dopo il comma 2 è ag-
giunto il seguente:  

 «2  -bis  . Nelle more dell’insediamento del consiglio del 
libero consorzio comunale e del consiglio metropolitano, 
il sindaco metropolitano ed il presidente del libero con-
sorzio comunale sono competenti ad adottare i provvedi-
menti di cui all’art. 193, comma 2 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni.». 

 15. È fatto divieto, fino al 31 dicembre 2022, di pro-
cedere a nuove assunzioni, promozioni e modifiche della 
pianta organica in società partecipate, all’Irfis-Finsicilia 
S.p.A. ed in enti sottoposti a controllo e vigilanza della 
regione. Il suddetto divieto si applica anche ai procedi-
menti di reclutamento già avviati alla data di approva-
zione della presente legge determinando la sospensione 
degli stessi. Gli atti posti in essere in contrasto con quanto 
previsto dal presente comma sono nulli. Le disposizioni 
di cui al presente comma non si applicano alle strutture 
del Servizio sanitario regionale. 

 16. È fatto divieto al presidente, alla giunta, agli as-
sessori della regione nonché alle società partecipate ed 
agli enti sottoposti a controllo e vigilanza della regione di 
conferire, fino al 31 dicembre 2022, incarichi di consu-
lenza e/o di assistenza tecnica. 

 17. È fatto divieto alla regione, fino al 31 dicembre 
2022, di esercitare il servizio di accertamento e riscossio-
ne coattiva dei tributi e delle entrate comunali, il servizio 
di supporto alla gestione ordinaria e ricerca dell’evasione 
e dell’elusione di tributi di interesse degli enti locali, an-
che nel caso di adesione volontaria del singolo ente loca-
le. Per l’effetto, le procedure di affidamento dei servizi di 
cui al presente comma sono sospese. 

 18. Le procedure di cui all’art. 21 della legge regionale 
15 aprile 2021, n. 9, sono sospese fino al 31 dicembre 
2022. 

 19. Al fine di garantire la continuità amministrativa i 
commissari nominati ai sensi dell’art. 3  -bis   della legge 
regionale 28 marzo 1995, n. 22, come sostituito dall’art. 5 
della legge regionale 18 marzo 2022, n. 3, sono assegnati 
allo stesso ente o società nel quale hanno esercitato l’in-
carico prima della cessazione. 

 20. In sede di prima applicazione, le disposizioni di 
cui ai commi 15, 16, 17, 18 e 19 si applicano a far data 
dall’approvazione della presente legge. 

 21. La misura di cui all’art. 10, comma 4 della legge 
regionale n. 9/2020 e successive modificazioni prevista 
in favore delle edicole è erogata quale contributo straor-
dinario e non è subordinata all’accertamento del requisito 
del calo di fatturato. 

 22. All’art. 39, comma 1 della legge regionale 20 giu-
gno 2019, n. 9 e successive modificazioni dopo le pa-
role «e alle imprese dell’acquacoltura» sono aggiunte le 
parole», nonché agli operatori della pesca artigianale, ivi 
incluse le imprese autonome appartenenti alla piccola 
pesca». 

 23. In conformità a quanto previsto dal comma 3 
dell’art. 3 del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2021, n. 155, qualora i comuni siano inadempienti rispet-
to a quanto prescritto dal comma 2 dell’art. 10 della legge 
21 novembre 2000, n. 353 e successive modificazioni in 
merito sia all’obbligo di censire il catasto dei soprassuo-
li percorsi dal fuoco che all’obbligo di aggiornarlo an-
nualmente e alle relative procedure di adempimento, la 
Regione esercita il potere sostitutivo mediante la nomina 
di un commissario ai sensi dell’art. 24 della legge regio-
nale 3 dicembre 1991, n. 44 e successive modificazioni. 
All’aggiornamento annuale del catasto dei soprassuoli 
per gli incendi verificatisi nell’annualità precedente, i co-
muni provvedono entro il 31 luglio di ogni anno. 

  24. All’art. 18 della legge regionale 16 dicembre 2008, 
n. 22 e successive modificazioni sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole «per estratto» sono soppresse; 
   b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . In merito alla pubblicazione degli atti di cui al 
comma 1 si applicano le disposizioni di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 e successive 
modificazioni.». 

 25. All’art. 12 della legge regionale 16 ottobre 2019, 
n. 17, le parole «presidente della regione», ovunque ri-
corrano, sono sostituite dalle parole «assessore per il turi-
smo, lo sport e lo spettacolo». 
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 26. Al comma 3 dell’art. 4 della legge regionale 17 ago-
sto 2010, n. 18 e successive modificazioni, le parole «non 
è consentito l’utilizzo di crematori mobili» sono sostituite 
dalle parole «è possibile, nelle ipotesi di temporanea in-
disponibilità di impianti crematori fissi, l’utilizzo di cre-
matori mobili all’interno delle aree cimiteriali esistenti o 
degli ampliamenti delle stesse, che rispondano ai limiti di 
emissioni gassose nell’aria previste dalla normativa vi-
gente e dal piano di cui al comma 1». 

 27. Al fine di realizzare una strada che colleghi la stra-
da statale 114 con il villaggio di Santo Stefano Briga in 
Messina con punti di accesso nei villaggi interclusi, an-
che al fine di agevolare la via di fuga in caso di eventi 
calamitosi, l’ufficio speciale per la progettazione della 
regione, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, avoca a sé il progetto di riqualifi-
cazione ambientale della vallata Santo Stefano nel Co-
mune di Messina relativo alla realizzazione di interventi 
atti alla prevenzione, mitigazione del rischio idraulico e 
riqualificazione fluviale del torrente Santo Stefano e delle 
opere per la difesa della fascia costiera a salvaguardia dei 
centri abitati redatto dall’ufficio del genio civile di Messi-
na. Entro centottanta giorni dall’avocazione del progetto, 
l’ufficio speciale per la progettazione della regione redi-
ge la progettazione esecutiva completa di computo me-
trico estimativo al fine di rendere l’opera finanziabile e 
cantierabile. 

 28. Sono istituiti sul territorio della regione i distretti 
del commercio. I comuni, in forma singola o associata, 
anche su iniziativa delle organizzazioni delle imprese del 
commercio e dei consumatori maggiormente rappresenta-
tive a livello regionale, propongono l’individuazione dei 
distretti del commercio all’assessore regionale per le atti-
vità produttive che li approva con proprio provvedimento, 
a seguito di relativa istruttoria. I distretti del commercio 
di cui al presente comma possono essere individuati nei 
centri storici e aree urbane a forte vocazione commercia-
le o in aree degradate potenzialmente vocate all’attività 
commerciale. Al fine di valorizzare le caratteristiche pe-
culiari dei distretti del commercio, la regione promuove 
politiche di sviluppo ed innovazione delle attività com-
merciali, anche attraverso la previsione di forme di so-
stegno economico al commercio e per la realizzazione di 
infrastrutture di arredo urbano. 

 29. Allo scopo di garantire il costante adeguamento alle 
esigenze dei minori e combattere efficacemente il disagio 
giovanile e la dispersione scolastica, è istituito un tavolo 
tecnico per la tutela dei diritti dei minori, presso il Dipar-
timento regionale della famiglia e delle politiche sociali. 

  30. Il tavolo di cui al comma 29 è composto da:  
   a)   un rappresentante designato dall’Assessorato re-

gionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro; 
   b)   un rappresentante designato dall’Assessorato re-

gionale dell’istruzione e della formazione professionale; 
   c)   un rappresentante designato dall’Assessorato re-

gionale della salute; 
   d)   dal direttore dell’Osservatorio di area per il con-

trasto dei fenomeni della dispersione scolastica; 
   e)   dall’Autorità garante dell’infanzia e 

dell’adolescenza; 

   f)   dal presidente dell’Ordine degli psicologi della re-
gione Siciliana o da un suo delegato; 

   g)   da un rappresentante degli assistenti sociali, desi-
gnato dal CROAS - Sicilia. 

 31. Al fine di coordinare le azioni volte al contenimen-
to della dispersione scolastica e del disagio giovanile, il 
tavolo tecnico è consultato prima della stesura di proget-
ti realizzati anche con fondi extraregionali da parte dei 
competenti assessorati e ciò al fine di realizzare azioni 
mirate in sinergia sul territorio regionale. I componenti 
del tavolo tecnico, che si riunisce almeno due volte l’an-
no, svolgono i loro compiti a titolo gratuito e senza rim-
borso spese. 

  32. Alla legge regionale 13 aprile 2022, n. 7, dopo 
l’art. 7 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 7  -bis      (Commissione tecnica regionale per i cam-
mini).     — 1. Per l’attuazione della presente legge è istitui-
ta presso l’Assessorato regionale del turismo, dello sport 
e dello spettacolo la Commissione tecnica regionale per i 
cammini, composta da:  

   a)   il dirigente generale del Dipartimento regionale 
del turismo, dello sport e dello spettacolo o suo delegato; 

   b)   il dirigente generale del Dipartimento regionale 
dei beni culturali e dell’identità siciliana o suo delegato; 

   c)   il dirigente generale del Dipartimento regionale 
dello sviluppo rurale e territoriale o suo delegato; 

   d)   un componente tecnico esperto in materia di cam-
mini designato dall’Associazione nazionale dei comuni 
siciliani - Anci Sicilia; 

   e)   tre componenti con comprovata esperienza in ma-
teria di cammini e di turismo sostenibile, di cui almeno 
uno con competenza specifica in materia di accessibilità. 

  2. Alla commissione tecnica è assegnato il compito di:  
   a)   supportare l’Assessorato regionale del turismo, 

dello sport e dello spettacolo nell’individuazione di obiet-
tivi di sviluppo e linee di intervento per la valorizzazione 
dei cammini; 

   b)   valutare le richieste di iscrizione all’atlante regio-
nale dei cammini; 

   c)   elaborare buone pratiche per consentire la frui-
bilità dei cammini, con particolare riguardo alle persone 
con disabilità; 

   d)   raccogliere e inoltrare agli uffici competenti se-
gnalazioni degli utenti dei cammini e ‘degli enti gestori in 
ordine ad ogni criticità riscontrata in materia di sicurezza, 
salvaguardia del patrimonio ambientale e culturale inte-
ressato dai cammini, sollecitandone la risoluzione. 

 3. Le modalità di funzionamento della commissio-
ne sono stabilite dalla stessa con proprio regolamento 
interno. 

 4. La partecipazione alla commissione tecnica è a titolo 
onorifico e i componenti non hanno diritto ad alcuna in-
dennità o rimborso spese. 

 5. Con decreto dell’assessore regionale per il turismo, 
lo sport e lo spettacolo sono nominati i componenti della 
commissione di cui al presente articolo.». 

 33. L’Assessorato regionale dei beni culturali e 
dell’identità siciliana è autorizzato a concedere, per 
l’esercizio finanziario 2022, un contributo di 400 mi-
gliaia di euro al Parco archeologico di Kamarina e Cava 
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D’Ispica per la musealizzazione degli    ex    spazi minerari di 
Castelluccio e della Tabuna e per la messa in sicurezza e 
l’agibilità del corpo di fabbrica sito in Scicli denominato 
«Casina Rossa» e in quelli ad essa annessi. 

 34. È erogato, per l’esercizio finanziario 2022, al Co-
mune di Termini Imerese un contributo straordinario di 
550 migliaia di euro per la progettazione e la riqualifica-
zione dello stadio comunale «Crisone». 

 35. È assegnato, per l’esercizio finanziario 2022, al 
Comune di Favara un contributo straordinario di 550 mi-
gliaia di euro per interventi di messa in sicurezza e la ri-
funzionalizzazione degli edifici storici comunali. 

 36. È assegnato, per l’esercizio finanziario 2022, al Co-
mune di Caltagirone un contributo straordinario di 550 
migliaia di euro per interventi di ristrutturazione e lavo-
ri di manutenzione ordinaria e straordinaria della «Scala 
Santa Maria del Monte» simbolo della città ed allocata 
nel suo centro storico patrimonio dell’UNESCO. 

 37. Viste le gravi difficoltà economiche in cui versa il 
Consorzio di bonifica 5 di Gela è autorizzato, per l’eser-
cizio finanziario 2022, lo stanziamento di 550 migliaia di 
euro a titolo di contributo straordinario. 

 38. È autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, 
l’erogazione di un contributo straordinario di 100 mi-
gliaia di euro al comitato esecutivo regionale Sicilia di 
   Special Olympics    Italia finalizzato al sostegno all’attività 
svolta nel territorio della regione. 

 39. Al comma 1 dell’art. 19 della legge regionale 3 di-
cembre 2003, n. 20, dopo la lettera   b)   è aggiunta la se-
guente: «b  -bis  . Enoteca regionale della Sicilia, sede del 
sud est, presso il Comune di Vittoria.». 

 Per l’attuazione di quanto previsto dal presente com-
ma, l’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello svi-
luppo rurale e della pesca mediterranea è autorizzato a 
concedere per l’esercizio finanziario 2022 un contributo 
per le spese di avviamento e di gestione dell’attività di 
Enoteca regionale, determinato in 200 migliaia di euro. 

 40. È autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la 
spesa di 100 migliaia di euro in favore dell’Università di 
Palermo al fine di commissionare lo studio di fattibilità 
per la dismissione del reattore AGN-1 «Costanza». 

 41. Al fine di favorire e sostenere la pratica sportiva 
di persone con disabilità l’Assessorato regionale del tu-
rismo, dello sport e dello spettacolo eroga, per l’eserci-
zio finanziario 2022, un contributo per un totale di 100 
migliaia di euro, finalizzato alle spese di trasporto degli 
atleti disabili per la partecipazione alle attività sportive. Il 
contributo è rivolto a tutti i praticanti attività sportiva pa-
ralimpica e prevede il rimborso delle spese di viaggio per 
raggiungere le strutture di allenamento per un massimo di 
50 euro settimanali a ciascun soggetto, fino a esaurimento 
fondi. 

 42. Al fine di favorire la costruzione, l’ammoderna-
mento, la messa in sicurezza e la manutenzione ordinaria 
e straordinaria di parchi giochi, strutture sportive e ricre-
ative, di proprietà del Comune di Siracusa, è autorizzata 
la spesa di 350 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 
2022. 

 43. È autorizzato, per l’esercizio finanziario 2022, il 
finanziamento di 50 migliaia di euro a favore del Comune 
di Siracusa, per l’attività di progettazione finalizzata al 

reperimento di fondi aventi ad oggetto opere ed interventi 
idonei ad assicurare la difesa del suolo ed a prevenire e 
risolvere il dissesto idrogeologico del territorio aretuseo. 

 44. Per le finalità di cui alla lettera   e)   del comma 1 
dell’art. 2 della legge regionale 13 aprile 2022, n. 8, per 
l’esercizio finanziario 2022, è autorizzata la spesa di 250 
migliaia di euro per il sito archeologico di Campanarazzu, 
sito nel territorio di Misterbianco. 

 45. Per l’implementazione dei servizi e delle strutture 
volte alla fruizione delle spiagge del Comune di Messina, 
da parte delle persone con disabilità, è autorizzata, per 
l’esercizio finanziario 2022, la spesa di 500 migliaia di 
euro. 

 46. Al fine di implementare il servizio di collegamento 
tra i comuni e le loro frazioni è istituito un fondo di 200 
migliaia di euro da destinare alle aziende pubbliche regio-
nali o ministeriali di trasporto pubblico locale. La ripar-
tizione del fondo è determinata annualmente con decreto 
dell’assessore regionale per le infrastrutture e la mobilità. 

 47. Per tutelare il pontile sbarcatoio sito in Gela tramite 
la redazione di una perizia è autorizzato, per l’esercizio 
finanziario 2022, il contributo straordinario di 75 migliaia 
di euro al Comune di Gela. 

 48. Al fine di ristorare le strutture alberghiere dell’isola 
di Vulcano del Comune di Lipari per le perdite subite a 
far data dal 1° ottobre 2021 per effetto dell’intensificazio-
ne delle attività vulcaniche e della chiusura disposta con 
ordinanza del Comune di Lipari del 20 novembre 2021, 
n. 124, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la 
spesa di 200 migliaia di euro. L’Assessorato regionale 
delle attività produttive stabilisce con decreto da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge i criteri di ripartizione dei contribu-
ti, previa concertazione con le associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative delle strutture presenti sul 
territorio dell’isola di Vulcano. 

 49. È assegnata all’Assessorato regionale del turismo, 
dello sport e dello spettacolo la somma di 200 migliaia di 
euro per l’esercizio finanziario 2022, per la realizzazione 
del museo interdisciplinare regionale di Messina per la 
realizzazione e l’allestimento di una mostra permanen-
te dedicata agli eventi relativi al sisma del 1908 di cui 
all’art. 3, legge regionale 8 aprile 2022, n. 6. Per il mante-
nimento e la promozione della suddetta mostra è destinata 
l’ulteriore somma di 50 migliaia di euro per l’esercizio 
finanziario 2022. 

 50. Per le finalità della legge regionale 29 luglio 2021, 
n. 20 e successive modificazioni è autorizzata la spesa 
per l’esercizio 2022 di 100 migliaia di euro (missione 12, 
programma 4, capitolo N.I.). 

 51. Per la realizzazione di parchi inclusivi nel territorio 
del Comune di Messina è concesso, per l’esercizio finan-
ziario 2022, al medesimo comune un contributo di 100 
migliaia di euro. 

 52. Al fine di sostenere le famiglie con almeno un 
componente in condizione di disabilità gravissima e che 
già usufruiscono del «   Bonus    elettrico per disagio fisico», 
che utilizzino le apparecchiature elettromedicali salva-
vita individuate nel decreto del Ministero della salute 
13 gennaio 2011, è autorizzata la spesa di 200 migliaia di 
euro per l’esercizio finanziario 2022. L’Assessorato della 
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salute eroga un contributo nel limite massimo di 1.000 
euro    una tantum    per ciascun componente in condizione 
di disabilità. 

 53. Al comma 2 dell’art. 6 della legge regionale 3 mar-
zo 2020, n. 3, dopo le parole «delle sostanze rilevate.» 
sono aggiunte le parole «Per lo studio e la realizzazione 
di detto    software   , è concesso un contributo straordinario 
in favore dell’A.R.P.A. Sicilia di 100 migliaia di euro per 
l’esercizio finanziario 2022.». 

 54. Al fine di favorire l’accesso alle attività sportive 
dei cittadini siciliani in condizioni di disabilità, le azien-
de sanitarie provinciali della regione provvedono al ri-
lascio dei certificati medici agonistici di cui al decreto 
ministeriale 4 marzo 1993 e dei certificati medici per at-
tività sportiva promozionale, con il proprio personale e 
presso proprie strutture, in favore degli atleti iscritti a Fe-
derazioni sportive paralimpiche confederate nel Comitato 
italiano paralimpico istituito con decreto legislativo del 
27 febbraio 2017, n. 43. Per far fronte ai maggiori oneri 
di cui al presente comma è autorizzata, per l’esercizio fi-
nanziario 2022, la spesa di 100 migliaia di euro. 

 55. È riconosciuto, per l’esercizio finanziario 2022, al 
Comune di Bagheria un contributo pari a 100 migliaia di 
euro per la realizzazione di un canile comunale. 

 56. Le aziende sanitarie provinciali favoriscono e pro-
muovono attività di riabilitazione psichiatrica e psicoso-
ciale di assistenza territoriale realizzate attraverso strut-
ture residenziali terapeutico-riabilitative pubbliche di 
piccole dimensioni, caratterizzate dal modello comunita-
rio di assistenza, il cui scopo sia facilitare percorsi riabili-
tativi e l’acquisizione dei diritti di cittadinanza. Ai fini di 
cui al presente comma e in ottemperanza alle disposizioni 
del decreto assessoriale 17 giugno 2002, n. 890, dell’ac-
cordo della Conferenza unificata del 17 ottobre 2013 e 
dell’art. 33 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 gennaio 2017, le aziende sanitarie provinciali 
sono autorizzate a soddisfare i livelli essenziali di assi-
stenza di cui al citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri attraverso il modello gestionale sociale delle 
strutture abitative riabilitative, come previsto dal Piano 
strategico regionale per la salute mentale, emanato con 
decreto del 27 aprile 2012 e dal Piano della salute 2011-
2013, approvato con decreto del presidente della regione 
18 luglio 2011. Le strutture abitative riabilitative possono 
ospitare fino a un massimo di otto posti letto, hanno le ca-
ratteristiche di civile abitazione e sono inserite in conte-
sti urbani, favorendo l’integrazione dei residenti durante 
tutte le fasi del processo terapeutico-riabilitativo. L’orga-
nizzazione interna delle strutture garantisce sia gli spazi 
e i ritmi della normale vita quotidiana sia le specifiche 
attività sanitarie con spazi dedicati per il personale, per 
il colloquio e per le riunioni, come previsto dal punto 4-c 
della parte quarta del decreto assessoriale n. 890/2002. 

 57. Al fine di promuovere ed incrementare il movi-
mento turistico verso la regione ed il turismo interno, è 
consentito alle manifestazioni e agli eventi musicali di 
grande richiamo turistico, organizzati nelle zone interne 
del territorio della regione, di usufruire di contributi per 
l’organizzazione delle trasferte da e per aeroporti sicilia-
ni. Per le finalità di cui al presente comma, è autorizzata 
la spesa di 50 migliaia di euro per l’esercizio 2022. 

  58. Dopo l’art. 4 della legge regionale 13 aprile 2022, 
n. 8, è aggiunto il seguente:  

 «Art. 4  -bis      (Norma finanziaria).    — 1. Alla copertura 
degli oneri finanziari derivanti dalla presente legge si fa 
fronte nei limiti degli stanziamenti del bilancio della re-
gione, con risorse regionale ed extraregionali. Il ragio-
niere generale della regione è autorizzato ad apportare le 
opportune variazioni al bilancio della regione.». 

 59. Per la realizzazione del progetto «Interventi di re-
alizzazione di un’area ludica di    playground    comunale su 
arenile Federico II di Svevia -    waterfront   » è assegnato al 
Comune di Gela un contributo straordinario dell’importo 
di 200 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2022. 

 60. Al fine di favorire la riqualificazione energetica ed 
il consolidamento antisismico degli edifici di edilizia re-
sidenziale pubblica della regione, è concesso un contribu-
to in conto capitale di importo massimo di 50 migliaia di 
euro per ogni appartamento di proprietà privata in condo-
minio con alloggi di proprietà dello IACP di Siracusa per 
i quali sono in itinere interventi di riqualificazione di edi-
lizia residenziale pubblica con fondi del Fondo comple-
mentare al Piano nazionale di ripresa e resilienza destinati 
al programma denominato «Sicuro, verde e sociale». Ai 
fini della presente disposizione è autorizzata, per l’eser-
cizio finanziario 2022, la spesa di 850 migliaia di euro, a 
valere sulle risorse    ex    GESCAL. 

 61. Al libero Consorzio comunale di Ragusa è assegna-
ta per l’anno 2022 la somma di 100 migliaia di euro per la 
realizzazione di percorsi per l’accesso al mare in favore 
dei disabili. 

 62. In coerenza con le strategie e gli obiettivi del pia-
no sanitario regionale, l’assessore per la salute, per il 
potenziamento del servizio di    breast unit    in aree ad alto 
rischio ai sensi dell’art. 6, comma 3 della legge regionale 
14 aprile 2009, n. 5 e successive modificazioni, assegna 
all’Azienda sanitaria provinciale di Caltanissetta, la som-
ma di 400 migliaia di euro per l’esercizio 2022, a valere 
sulle risorse disponibili del fondo sanitario regionale de-
stinate a finalità di prevenzione. 

 63. Le agenzie per il lavoro, ai fini dell’accreditamen-
to presso la regione ai sensi della normativa vigente, per 
le attività di orientamento e tutoraggio possono avvaler-
si dei soggetti di cui all’elenco ad esaurimento previsto 
dall’art. 13, comma 2 della legge regionale 17 maggio 
2016, n. 8 e successive modificazioni. 

 64. Per le finalità di cui all’art. 4, commi 1 e 3 della 
legge regionale 12 gennaio 2012, n. 8 e successive mo-
dificazioni è concesso, per l’esercizio finanziario 2022, 
un contributo pari a 300 migliaia di euro per i maggiori 
costi sostenuti dall’IRSAP nel triennio 2019-2021 per la 
gestione del servizio idrico integrato dell’agglomerato in-
dustriale Calderaro di Caltanissetta.   

  Art. 13.
      Altre disposizioni varie    

     1. Per le finalità di cui all’art. 28, comma 1 della leg-
ge regionale 24 novembre 2011, n. 25 e successive mo-
dificazioni, l’Assessorato regionale per l’agricoltura, lo 
sviluppo rurale e la pesca mediterranea è autorizzato a 
concedere un contributo alle imprese di pesca iscritte nei 
compartimenti marittimi della regione, quale concorso 
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per la copertura delle spese sostenute per il consumo di 
gasolio negli anni 2021/2022. Il contributo è concesso ai 
sensi del regolamento CE n. 717/2014, della Commissio-
ne del 27 giugno 2014 relativo all’applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea agli aiuti    de minimis    nel settore della pesca e 
dell’acquacoltura e della comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 34/06 del 28 gennaio 2021. Con 
decreto dell’assessore regionale per l’agricoltura, lo svi-
luppo rurale e la pesca mediterranea sono determinati 
i criteri e le modalità di erogazione dello stesso. Per le 
finalità di cui al presente comma è autorizzata, per l’eser-
cizio finanziario 2022, la spesa di 10.000 migliaia di euro 
a valere sulle risorse delle politiche unitarie di coesione. 

 2. Alla fine dell’art. 35 della legge regionale 1° settem-
bre 1997, n. 33 e successive modificazioni, dopo le parole 
«(Caccia, pesca e ambiente siciliano).» è aggiunto il se-
guente periodo: «Assume, altresì, il carattere di associa-
zione venatoria riconosciuta la Confederazione cacciatori 
siciliani uniti C.S.U., con sede in Ispica.». 

 3. All’art. 1, comma 1, lettere   a)   e   b)   della legge regio-
nale 3 aprile 2019, n. 3, la cifra «10.000» è sostituita dalla 
cifra «5.000». 

 4. Alla Società S.A.S. S.C.p.A, a decorrere dal 1° lu-
glio 2022, sono trasferite le funzioni, le competenze, gli 
oneri e le risorse attualmente assegnate dalle leggi regio-
nali alla Società Resais S.p.A. Per l’effetto, l’assemblea 
dei soci della Resais S.p.A è onerata di deliberarne la li-
quidazione individuando nei soggetti che attualmente ri-
coprono gli incarichi di amministrazione, di controllo e di 
revisione, i componenti degli organi della liquidazione. 
Agli stessi è riconosciuto il compenso previsto dal de-
creto presidenziale del 20 gennaio 2012, sulla base delle 
risultanze che emergono dal bilancio approvato al 31 di-
cembre 2021. 

 5. Al comma 1 dell’art. 18 della legge regionale 16 di-
cembre 2008, n. 22 e successive modificazioni, le parole 
«entro tre giorni dall’approvazione» sono sostituite dalle 
parole «entro tre giorni lavorativi dall’approvazione». 

 6. Le disposizioni di cui all’art. 23 del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2019, n. 26, trovano applicazione per il 
personale regionale collocato in quiescenza, anche per il 
tramite di Irfis FinSicilia S.p.A., che provvede all’eroga-
zione delle relative risorse nell’ambito delle disponibilità 
dei fondi di propria spettanza, previa stipula di convenzio-
ne con il Dipartimento regionale della funzione pubblica. 

 7. Per le finalità istituzionali del Centro internaziona-
le di documentazione sulle mafie e del movimento anti-
mafia (CIDMA) è autorizzato, per l’esercizio finanziario 
2022, un contributo straordinario di euro 30.986,46. 

 8. La regione promuove la realizzazione di incubato-
ri di imprese culturali e creative, costituite sotto la for-
ma societaria cooperativa, definiti come organizzazioni 
che hanno lo scopo di favorire, promuovere, accelerare 
il processo di creazione, innovazione, sviluppo di attivi-
tà d’impresa nel settore culturale e creativo. A tal fine la 
Giunta regionale agisce di concerto con le centrali coope-
rative, definite come le associazioni di rappresentanza del 
movimento cooperativo riconosciute dal Ministero dello 

sviluppo economico ai sensi dell’art. 3 del decreto legi-
slativo 2 agosto 2002, n. 220, operanti nel territorio della 
regione. 

 9. Sono imprese culturali e creative le imprese e loro 
reti e consorzi che hanno quale oggetto sociale, in via 
esclusiva o prevalente, attività concernenti l’ideazione, 
la creazione, la produzione, lo sviluppo, la diffusione, la 
conservazione, la ricerca e la valorizzazione o la gestio-
ne di prodotti culturali, intesi quali beni, servizi e opere 
dell’ingegno inerenti alla letteratura, alla musica, alle arti 
figurative, alle arti applicate, allo spettacolo dal vivo, alla 
cinematografia e all’audiovisivo, all’editoria e al giorna-
lismo, agli archivi, alle biblioteche e ai musei nonché al 
patrimonio culturale e ai processi di innovazione ad esso 
collegati. 

 10. Gli incubatori di cui al comma 8 sono organizza-
zioni costituite sotto la forma societaria cooperativa, ope-
ranti in Sicilia da almeno tre anni nelle attività di cui al 
comma 9, oppure sotto la forma di consorzi, associazioni 
e reti tra società cooperative, comprese le società coope-
rative tra professionisti, costituite in Sicilia da almeno tre 
anni con oggetto le attività di cui al comma 9. 

 11. Per il sostegno alla creazione di nuovi incubatori di 
imprese culturali e creative cooperative, la regione sici-
liana destina la somma 1.200 migliaia di euro da ripartirsi 
in quota uguale tra ciascuna delle centrali cooperative che 
promuovono la costituzione di un incubatore di imprese 
culturali e creative, soggetto beneficiario della intera quo-
ta della somma destinata a sostegno, a titolo di contributo 
a fondo perduto. 

 12. Per le finalità di cui ai commi 8, 9, 10 e 11 è au-
torizzata la spesa di 1.200 migliaia di euro a valere sul-
le risorse della politica unitaria di coesione. Il governo 
della regione provvede, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, ad avviare, ove 
necessario, la modifica dei programmi operativi di attua-
zione della spesa dei fondi strutturali europei e dei fondi 
nazionali di coesione. 

 13. Per le finalità di cui al comma 13 dell’art. 5 della 
legge regionale 12 maggio 2020, n. 9 e successive modi-
ficazioni è autorizzata la spesa di 1.000 migliaia di euro, 
da destinare altresì ai soggetti utilizzati presso l’Azienda 
ospedaliera ospedali riuniti «Villa Sofia Cervello», cui 
si provvede a valere sulle risorse della politica unitaria 
di coesione. Sono esclusi dal beneficio di cui al presente 
comma i soggetti che abbiano contenziosi in corso con 
l’amministrazione utilizzatrice. Il governo della regione 
provvede, su proposta dell’assessore regionale per la fa-
miglia, le politiche sociali e il lavoro - Dipartimento re-
gionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento, dei 
servizi e delle attività formative, entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, ad avvia-
re, ove necessario, la modifica dei programmi operativi 
di attuazione della spesa dei fondi strutturali europei e dei 
fondi nazionali di coesione. 

 14. Per l’esercizio finanziario 2022 è autorizzata la 
spesa di 160 migliaia di euro in favore del Comune di 
Sciacca, destinata al pagamento delle imposte comunali 
ICI/IMU relative al procedimento di liquidazione della 
fondazione «Pardo» al fine di permettere l’immediato 
utilizzo delle risorse, già stanziate, destinate alla realiz-
zazione del museo interdisciplinare di cui all’art. 2 della 
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legge regionale 15 maggio 1991, n. 17 e successive modi-
ficazioni, nel complesso monumentale di Santa Marghe-
rita a Sciacca. 

  15. All’art. 1 della legge regionale 29 novembre 2005, 
n. 15 e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1, lettera f  -ter  ) le parole «   on air   » sono 
sostituite dalle parole «   open air   »; 

   b)    al comma 4 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) dopo le parole «nei piani di utilizzo delle aree 

demaniali marittime approvati ai sensi della presente leg-
ge» sono aggiunte le parole «o realizzate negli stabili-
menti balneari autorizzati su terreni privati»; 

 2) le parole «validi per tutta la durata delle con-
cessioni demaniali marittime» sono sostituite dalle parole 
«validi nel caso di concessioni demaniali marittime per 
tutta la durata delle stesse». 

 16. La somma di 1.000 migliaia di euro dell’istituito 
Fondo Sicilia di cui all’art. 2 della legge regionale 22 feb-
braio 2019, n. 1 e successive modificazioni è destinata 
a favorire l’accesso alle misure di cui alla legge 27 gen-
naio 2012, n. 3 e successive modificazioni da parte dei 
soggetti consumatori di cui alla lettera   b)   del comma 2 
dell’art. 6 della legge n. 3/2012 e successive modificazio-
ni. Con decreto dell’assessore regionale per l’economia 
sono stabilite le disposizioni attuative relative alle moda-
lità di attribuzione della somma di cui al presente comma 
nonché i requisiti dei soggetti destinatari e degli organi-
smi di composizione della crisi e dei professionisti. 

 17. Per l’esercizio finanziario 2022 la somma di euro 
185.918,76 è destinata al funzionamento del Centro re-
gionale progettazione e restauro e del Centro regionale 
per l’inventario la catalogazione e la documentazione, 
onde garantirne il funzionamento tecnico e le spese cor-
renti e per le relative sedi prestigiose di villino Florio e 
villino Favaloro, futura sede del Museo della fotografia, 
cui si provvede con le disponibilità della missione 5, pro-
gramma 1, capitolo 377305. 

  18. All’art. 10 della legge regionale 12 maggio 2020, 
n. 9 e successive modificazioni, dopo il comma 4 è ag-
giunto il seguente:  

 «4  -bis   . Le risorse di cui al comma 4 sono destinate alle 
agenzie di distribuzione e servizi stampa ed alle edicole 
per far fronte alla carenza di liquidità connessa alla crisi 
economica derivante dalla pandemia da COVID-19 che 
ha riguardato tutti gli operatori dei predetti settori nonché 
a titolo di sostegno economico per gli oneri straordinari 
sostenuti per lo svolgimento dell’attività durante l’emer-
genza sanitaria e sono ripartite come segue:  

   a)    per le agenzie di distribuzione e servizi stampa, 
con codice di classificazione ATECO 82.99.20 in parti 
uguali tra tutti i soggetti aventi diritto e comunque entro 
i seguenti limiti:  

 1) per le imprese già operanti alla data del 31 di-
cembre 2018 il finanziamento a fondo perduto non può 
eccedere l’importo corrispondente ad un terzo del fattu-
rato registrato nel corso dell’esercizio 2019 e comunque 
entro il limite massimo di 100 migliaia di euro per cia-
scun soggetto; 

 2) per le imprese non ancora operanti alla data del 
31 dicembre 2018 il finanziamento a fondo perduto non 
può eccedere l’importo di 30 migliaia euro per ciascun 
soggetto; 

   b)   per le edicole si procede alla ripartizione in parti 
uguali tra tutti gli aventi diritto, entro il limite massimo di 
4 migliaia di euro per ciascun soggetto, con priorità per 
le edicole con codice di classificazione ATECO 47.62.10 
quale codice di attività primario. 

 Le agevolazioni di cui al presente comma sono con-
cesse ai sensi e nei limiti del quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza COVID-19 nel periodo di validità dello 
stesso e, successivamente, secondo il regolamento CE 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.». 

 19. Al comma 2 dell’art. 29 della legge regionale 
21 maggio 2019, n. 7 e successive modificazioni, le paro-
le «Con uno o più decreti del presidente della regione, su 
proposta dell’assessore regionale per le autonomie locali 
e la funzione pubblica, di concerto con gli assessori re-
gionali competenti, sono individuati i procedimenti per i 
quali non è necessario un provvedimento espresso.» sono 
soppresse. 

 20. Per le occorrenze relative alla manutenzione, as-
sicurazione, acquisto carburante per il parco automobili 
del Dipartimento regionale tecnico, sono assegnati euro 
18.591,88 per l’esercizio finanziario 2022 (missione 1, 
programma 6). 

 21. Per le finalità previste dai commi 797 e 798 
dell’art. 1 della legge 30 settembre 2020, n. 178, nonché 
dai commi 734 e 735 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, i comuni, per l’assunzione a tempo inde-
terminato degli assistenti sociali, sono autorizzati ad av-
viare, coerentemente ai piani di fabbisogno, procedure 
di reclutamento, prevedendo la valorizzazione con ap-
posito punteggio dell’esperienza professionale maturata 
con contratto a tempo determinato ovvero con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa ovvero con 
contratto di collaborazione autonoma libero professiona-
le ovvero con altre forme contrattuali di lavoro flessibile 
nella pubblica amministrazione. 

 22. Al comma 4 dell’art. 36 della legge regionale 
15 aprile 2021, n. 9 e successive modificazioni, dopo la 
parola «fuoriuscita» aggiungere le parole «ancorché sen-
za formale atto di dimissioni». 

  23. Il comma 1 dell’art. 75 della legge regionale 
n. 9/2021 è sostituito dal seguente:  

 «1. In considerazione dell’emergenza sanitaria da CO-
VID-19 in atto, le iniziative a valere sul contributo stra-
ordinario di cui all’art. 12, comma 5 della legge regionale 
n. 9/2020 e successive modificazioni, destinato a tutti i 
siti Patrimonio dell’UNESCO presenti in Sicilia, posso-
no essere realizzate e rendicontate entro il 31 dicembre 
2021. La presente disposizione non comporta nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio regionale.». 

 24. Per consentire la piena attuazione delle finalità isti-
tutive della Fondazione «Leonardo Sciascia», con sede in 
Racalmuto (AG), riconosciuta con decreto del presidente 
della regione 11 dicembre 1991, n. 8/U.L. e per poten-
ziare e valorizzare le sue iniziative culturali, l’assessore 
regionale per i beni culturali e l’identità siciliana è auto-
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rizzato a corrispondere alla Fondazione, per l’esercizio 
finanziario 2022, un contributo di euro 123.945,84 (mis-
sione 5, programma 2). 

 25. Per le finalità di cui all’art. 16 della legge regionale 
19 maggio 2005, n. 5, è autorizzata, per l’esercizio finan-
ziario 2022, la spesa di euro 30.986,46. 

 26. All’art. 7 della legge regionale 4 gennaio 2014, 
n. 1, come sostituito dal comma 1, lettera   b)    dell’art. 32 
della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, dopo il com-
ma 1, sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis   . L’Assemblea regionale siciliana, secondo le 
modalità e i limiti previsti dalle disposizioni del proprio 
ordinamento interno, a condizione che non vi siano oneri 
aggiuntivi per il proprio bilancio e nel rispetto della vi-
gente normativa in materia di lavoro, può integrare l’elen-
co di cui al comma 1 con i soggetti per i quali sussista, 
al momento dell’inserimento nell’elenco, almeno uno dei 
seguenti requisiti:  

   a)   titolarità di rapporto di lavoro subordinato con 
contratto a tempo indeterminato con gruppi parlamentari, 
sia nel corso della legislatura in cui è disposto l’inseri-
mento nell’elenco sia nel corso della legislatura immedia-
tamente precedente; 

   b)   titolarità di rapporto di lavoro subordinato con 
contratto a tempo indeterminato presso le segreterie par-
ticolari dei componenti del consiglio di presidenza; 

   c)   limitatamente alla XVII legislatura, titolarità di 
rapporto di lavoro subordinato ai sensi dell’art. 8  -ter   in 
essere alla data del 31 marzo 2021, a condizione che gli 
stessi soggetti abbiano intrattenuto rapporti di lavoro con 
i gruppi parlamentari secondo la disciplina di cui all’art. 7 
previgente alle modifiche introdotte dall’art. 32 della leg-
ge regionale n. 8/2018. 

 1  -ter  . L’integrazione di cui al comma 1  -bis   è effettuata 
in misura pari alle vacanze che si verifichino a seguito di 
cancellazione, per pensionamento o altra causa, di sog-
getti dell’elenco di cui al decreto del presidente dell’As-
semblea regionale siciliana n. 46 del 20 febbraio 2013, 
così come integrato dal comma 2 dell’art. 74 della legge 
regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modificazioni. 

 1  -quater  . Per i soggetti inseriti nell’elenco di cui al 
comma 1 ai sensi del comma 1  -bis  , il contributo di cui 
predetto comma 1 può essere erogato a decorrere dal-
la legislatura successiva a quella in cui ne è disposto 
l’inserimento.». 

 27. Limitatamente alla XVII legislatura, i rapporti 
contrattuali di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1  -bis   
dell’art. 7 della legge regionale n. 1/2014, come introdot-
to dal comma 26, devono essere in corso alla data del 
31 marzo 2021. 

 28. L’Assemblea regionale siciliana provvede all’at-
tuazione delle disposizioni dei commi 26 e 27 secondo 
le disposizioni del suo ordinamento interno, nel rispet-
to dei criteri e delle modalità stabilite dal consiglio di 
presidenza. 

 29. Per interventi di manutenzione straordinaria e mes-
sa in sicurezza con rifacimento manto stradale danneg-
giato dall’alluvione del 2018 e dalle continue frane per la 
restituzione della corretta viabilità della strada comunale 

«Bocca di Capra» ricadente nel Comune di Cammarata 
(AG), è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la 
spesa di euro 61.972,92. 

 30. All’art. 19, comma 2, lettera c  -bis  ) della legge re-
gionale 12 gennaio 2012, n. 8 e successive modificazioni, 
dopo le parole «del relativo impianto» sono aggiunte le 
parole», ad eccezione degli impianti che trattino preva-
lentemente o esclusivamente reflui di origine industriale». 

 31. Per interventi di tutela e valorizzazione del patri-
monio collegato alla riserva naturale integrale Isola di La-
chea e faraglioni dei Ciclopi del Comune di Acicastello è 
riconosciuto un contributo straordinario dell’importo di 
euro 309.864,60 per l’esercizio 2022. 

 32. All’art. 2, comma 1 della legge regionale 18 marzo 
2022, n. 2, la lettera   b)   è abrogata. 

  33. Il comma 5 dell’art. 39 della legge regionale 
n. 9/2021 è sostituito dal seguente:  

 «5. Al fine di rispondere alle emergenze segnalate dai 
tribunali minorili della Sicilia, nei soli casi di necessità 
di ricovero di minori vittime di abuso, le comunità allog-
gio autorizzate al funzionamento e regolarmente iscritte 
all’albo di cui all’art. 26 della legge regionale 9 maggio 
1986, n. 22 e successive modificazioni possono ospitare 
fino ad un numero massimo di cinque soggetti per comu-
nità oltre al numero previsto dal decreto del presidente 
della regione 29 giugno 1988, ovvero a quanto contenuto 
nei decreti autorizzativi e nelle convenzioni stipulate ai 
sensi dell’art. 20 della legge regionale n. 22/1986.». 

 34. L’Assessorato regionale della salute è autorizza-
to, per l’esercizio finanziario 2022, ai fini della stipula 
e dell’implementazione di convenzioni con enti ed as-
sociazioni con specifica esperienza e qualificazione nel 
settore del supporto psicologico individuale e di coppia, 
in relazione a condizioni di stress e patologie perinatali, 
a concedere un contributo di euro 61.972,92 alle aziende 
sanitarie provinciali. 

 35. In considerazione dell’art. 18 della legge regionale 
11 agosto 2017, n. 16, ai fini dell’accreditamento secondo 
la norma UNI EN 20387-2020, del potenziamento del-
lo stoccaggio di agenti patogeni compresi i campioni di 
SARS-COV-2 e relative varianti, della fornitura di mate-
riale biologico a scopo di ricerca, della tutela della biodi-
versità con la conservazione del germoplasma di specie 
protette e come centro regionale di stoccaggio delle risor-
se biologiche, è autorizzata la spesa di euro 185.918,76 
per l’esercizio finanziario 2022. 

 36. Per interventi di manutenzione straordinaria e mes-
sa in sicurezza con rifacimento manto stradale per la re-
stituzione della corretta viabilità della via di fuga SP 17 
in Contrada Cantamatino che collega il Comune di Sicu-
liana con il Comune di Raffadali adiacente alle abitazioni 
civili, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la 
spesa di euro 61.972,92. 

 37. Per interventi di manutenzione straordinaria e 
messa in sicurezza con rifacimento manto stradale per la 
restituzione della corretta viabilità della via di fuga «via 
Martiri della Libertà» di collegamento con la SS 115, con 
riduzione del rischio idrogeologico del Comune di Licata, 
è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la spesa di 
euro 61.972,92. 
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  38. All’art. 20 della legge regionale n. 22/1986 e suc-
cessive modificazioni dopo il secondo comma è aggiunto 
il seguente:  

 «2  -bis  . I comuni singoli o associati, per la realizzazio-
ne dei servizi socio assistenziali, stipulano le convenzio-
ni già approvate con decreto del presidente della regione 
4 giugno 1996, n. 158, con gli enti iscritti nell’albo regio-
nale previsto dall’art. 26 entro e non oltre il 30 giugno di 
ogni anno. La regione provvede a vigilare sull’adempi-
mento degli obblighi di cui al presente articolo e ad agire 
in via sostitutiva rispetto all’ente locale inadempiente.». 

  39. All’art. 8 della legge regionale 23 dicembre 2000, 
n. 30 e successive modificazioni sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Salvo i casi di fusione tra più comuni non possono 

essere istituiti nuovi comuni con popolazione inferiore a 
10.000 abitanti o la cui costituzione comporti, come con-
seguenza, che altri comuni scendano sotto tale limite.»; 

   b)   il comma 6  -bis   è abrogato; 
   c)   il comma 7  -ter   è abrogato. 

 Sono fatti salvi i procedimenti in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge. 

 40. Al fine di facilitare la fruizione dei luoghi della cul-
tura, è autorizzata la spesa di euro 247.891,68 per l’eser-
cizio 2022. Il Dipartimento regionale dei beni culturali 
e dell’indennità siciliana determina con proprio decreto, 
da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, le modalità per il rifacimento 
delle strade provinciali agricole che conducono ai luoghi 
della cultura della regione. 

 41. Al fine di favorire l’incremento delle presenze nel 
territorio regionale mediante i collegamenti marittimi, va-
lorizzando la cooperazione transfontaliera marittima nel 
Mediterraneo, è auto-rizzata la spesa di euro 123.945,84 
per l’esercizio finanziario 2022, in favore dei comuni con 
popolazione compresa tra 30.000 e 40.000 abitanti del-
la fascia costiera meridionale in cui insistano adeguate 
strutture portuali ed in cui non siano già attivi servizi di 
collegamento marittimo. 

 42. È istituita la fondazione culturale «Rosa Balistreri» 
senza fini di lucro, con sede presso il Comune di Licata. 

 43. La fondazione di cui al comma 42, il cui statuto 
è approvato dal consiglio comunale, promuove e svolge 
in modo continuativo attività di ricerca e di elaborazione 
culturale documentata e fruibile, volta all’ampliamento 
delle conoscenze e realizzata anche attraverso seminari 
permanenti, gruppi di studio, corsi, concorsi, attribuzio-
ne di borse di studio e attività programmate di diffusio-
ne culturale anche mediante collegamenti con istituzioni 
regionali e nazionali, sul testamento culturale e storico 
lasciato dalla cantante folk licatese Rosa Balistreri, già 
iscritta nel Registro delle eredità immateriali della Regio-
ne siciliana. 

  44. La fondazione di cui al comma 42 si occupa di:  
   a)   raccogliere e riunire il rilevante patrimonio bi-

bliografico, archivistico, museale, cinematografico, mu-
sicale, audiovisivo, qualunque sia il supporto utilizzato, 
pubblicamente fruibile della cantante folk Rosa Balistreri; 

   b)   svolgere e fornire servizi, di accertato e rilevante 
valore culturale, collegati all’attività di ricerca e al patri-
monio documentario; 

   c)   sviluppare attività di catalogazione e applicazio-
ni informatiche finalizzate alla costruzione di    database    e 
di immagini che costituiscano strumenti significativi per 
le attività di programmazione dell’assessorato regionale 
dei beni culturali e dell’identità siciliana e dei Ministeri 
competenti nei settori dei beni culturali e delle ricerche 
sociali; 

   d)   organizzare convegni, mostre e altre manifesta-
zioni di valore scientifico e culturale, in relazione all’atti-
vità di ricerca svolta dall’istituzione; 

   e)   svolgere l’attività sulla base di un programma al-
meno biennale; 

   f)   svolgere attività editoriale o comunque di promo-
zione di pubblicazioni conforme ai propri fini istituzionali. 

 45. Per le finalità di cui ai commi 42, 43 e 44 è autoriz-
zata la spesa di euro 49.578,34 per l’esercizio finanziario 
2022. 

 46. Al fine di contenere i nocumenti cagionati alla fi-
liera turistica siciliana dalla congiuntura pandemica e al 
fine di incrementare i flussi turistici interni e destagiona-
lizzati è autorizzata la spesa di euro 61.972,92 per l’eser-
cizio finanziario 2022, a favore dei gruppi folk siciliani. 
Con decreto dell’assessore regionale per i beni culturali 
e l’identità siciliana, da emanarsi entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
stabiliti criteri e modalità per l’assegnazione dei relativi 
contributi. 

 47. Il Dipartimento regionale dei beni culturali e 
dell’identità siciliana è autorizzato alla spesa di euro 
247.891,68, finalizzata alla realizzazione di spazi espo-
sitivi della Scuola di pittura di Scicli, a favore del Parco 
archeologico di Kamarina e Cava d’Ispica. 

 48. È prevista la riduzione per i canoni per le concessio-
ni demaniali marittime dei porti turistici per l’anno 2022 
per un importo massimo complessivo di euro 619.729,19 
(titolo 3, tipologia 100, capitolo 2871). 

 49. Le disposizioni di cui all’art. 20 della legge regio-
nale 9 maggio 2017, n. 8, come modificato dall’art. 13 
della legge regionale 16 ottobre 2019, n. 17, trovano ap-
plicazione, ad istanza degli interessati, entro il termine di 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, per i soggetti già destinatari del regime transito-
rio dei lavori socialmente utili, in servizio al 31 dicem-
bre 2021 presso Almaviva Contact S.p.a. e presso System 
House S.r.l. Per le finalità di cui al presente comma è au-
torizzata la spesa di 500 migliaia di euro per l’esercizio 
finanziario 2022 (missione 15, programma 3, capitolo 
313319). 

 50. All’art. 55 della legge regionale 17 marzo 2016, 
n. 3, dopo le parole «liquidazione coatta amministrativa» 
sono aggiunte le parole «nonché ai soci che hanno favore-
volmente ottenuto i benefici di cui all’art. 179 del codice 
penale». 

 51. Gli enti locali della regione, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, possono appli-
care, con oneri a loro carico, i commi 583, 584 e 585 
dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 
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 52. All’art. 6, comma 15 della legge regionale 20 gen-
naio 2021, n. 1 e successive modificazioni le parole «non 
può, in ogni caso, superare il termine del 31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle parole «è fissata con l’appro-
vazione del bilancio 2025». 

 53. Il comma 1  -bis    dell’art. 122 della legge regionale 
26 marzo 2002, n. 2 e successive modificazioni è sostitu-
ito dal seguente:  

 «1  -bis   . Gli elenchi regionali degli idonei alle cariche di 
direttore amministrativo sono aggiornati almeno ogni due 
anni. Alla selezione sono ammessi i candidati che non ab-
biano compiuto sessantacinque anni di età in possesso di:  

   a)   diploma di laurea di cui all’ordinamento previ-
gente al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, 
oppure laurea specialistica o magistrale; 

   b)   comprovata esperienza nella qualifica di dirigen-
te, almeno quinquennale, nel settore sanitario o settennale 
in altri settori, con autonomia gestionale e diretta respon-
sabilità delle risorse umane, tecniche e o finanziarie, ma-
turata nel settore pubblico o nel settore privato.». 

 54. Le disposizioni di cui al comma 53 si applicano alle 
procedure in corso, a decorrere dall’approvazione della 
presente legge. 

 55. Le strutture pubbliche e private accreditate eroganti 
prestazioni specialistiche e di diagnostica di laboratorio 
possono raggiungere gli    standard    organizzativi e di per-
sonale richiesti dall’art. 29, comma 1 del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, con 
legge 23 luglio 2021, n. 106, anche attraverso la costitu-
zione di reti di impresa di cui all’art. 3 del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, con 
legge 9 aprile 2009, n. 33. Per l’anno 2022 i trasferimenti 
   extrabudget    in favore dei soggetti privati convenzionati 
con il Servizio sanitario regionale sono calcolati sul con-
solidato dell’anno 2019. 

 56. All’art. 2 della legge regionale 10 dicembre 2001, 
n. 20 e successive modificazioni, dopo le parole «in quie-
scenza» la parola «e» è sostituita dalla parola «o» e le 
parole «esclusivamente per l’ufficio di diretta collabora-
zione del presidente della regione» sono soppresse. 

 57. All’art. 60, comma 1 della legge regionale n. 9/2021 
e successive modificazioni le parole «al 31 dicembre 
2020» sono sostituite dalle parole «al 31 dicembre 2021». 
Ai maggiori oneri per l’esercizio finanziario 2022 quan-
tificati in euro 991.566,71 si provvede a valere della mis-
sione 16, programma 1, capitolo 147320. 

 58. L’Istituto zootecnico sperimentale per la Sicilia è 
riconosciuto quale ente di ricerca della regione. L’Istituto 
zootecnico sperimentale per la Sicilia eroga i servizi ine-
renti alla raccolta dei dati in allevamento, l’attività di assi-
stenza tecnica nonché le attività complementari alle prece-
denti in collaborazione con i soggetti terzi di cui all’art. 4 
del decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52. Agli oneri 
discendenti dal presente comma per l’esercizio finanzia-
rio 2022 quantificati in euro 929.593,79 si provvede a va-
lere della missione 16, programma 1, capitolo 143328. A 
decorrere dall’esercizio finanziario 2025 si provvede ai 
sensi del comma 1 dell’art. 38 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni. 

 59. Al fine di favorire la promozione turistica, cultu-
rale, sociale e scolastica del territorio nebroideo, è auto-
rizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la spesa di euro 
150.387,75 a favore dell’Unione dei comuni Paesi dei 
Nebrodi. Al fine di favorire la promozione turistica, cul-
turale e l’inclusione sociale nel territorio nebroideo è au-
torizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la spesa di euro 
150.387,75 a favore dell’ente capofila del progetto ospi-
talità diffusa. Al fine di favorire la promozione turistica è 
autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la spesa di 
euro 150.387,75 a favore del Consorzio intercomunale 
Tindari Nebrodi. Al fine di favorire la promozione turisti-
ca, è autorizzata la spesa, per l’esercizio finanziario 2022, 
di euro 150.387,75 a favore dell’Associazione dei comuni 
denominata «Le Città della montagna Nebrodi». 

 60. Al personale di cui all’art. 3 della legge regionale 
10 luglio 2018, n. 10 e successive modificazioni si appli-
cano le disposizioni di cui all’art. 30 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni 
senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della 
regione. 

  61. All’art. 9 della legge regionale 30 dicembre 2020, 
n. 36, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Le spese per la stabilizzazione del personale 
precario dell’Autodromo di Pergusa, di cui al comma 1, 
pari a euro 105.353,96, gravano sulle disponibilità del 
fondo di cui al comma 21 dell’art. 3 della legge regionale 
29 dicembre 2016, n. 27 e successive modificazioni.». 

 62. Al fine di assicurare il pieno ripristino degli im-
mobili compromessi dall’evento calamitoso verificatosi 
dall’8 al 17 novembre 2021 nel Comune di Assoro, giu-
sta delibera di giunta regionale del 25 novembre 2021, 
n. 500, il Dipartimento regionale della protezione civile è 
autorizzato a concedere, per l’esercizio finanziario 2022, 
un contributo straordinario di euro 30.986,46 da destinare 
al comune colpito dal suddetto evento calamitoso. 

 63. Al fine di incrementare il flusso turistico bloccato 
dall’emergenza COVID-19, è autorizzata, per l’esercizio 
finanziario 2022, la spesa di euro 92.959,38 finalizzata al 
recupero, alla tutela ed alla valorizzazione del patrimo-
nio architettonico e monumentale del centro storico, alla 
promozione del territorio ed alla valorizzazione del Palio 
dei Normanni di Piazza Armerina, di euro 92.959,38 per 
il Comune di Nicosia e di euro 92.959,38 per la città di 
Enna. 

 64. Al fine di ristorare i cittadini dai danni subiti in oc-
casione dall’alluvione dell’8 agosto 2020 è concessa al 
Comune di Terme Vigliatore, per l’esercizio finanziario 
2022, un contributo straordinario di euro 123.945,84. 

  65. Alla legge regionale 29 dicembre 2014, n. 29 e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 1 dell’art. 4 le parole «del direttore tec-
nico di cui all’art. 3 e sotto la guida di istruttori specifici 
per disciplina» sono sostituite dalle parole «del direttore 
tecnico di cui all’art. 3 e/o sotto la guida di istruttori spe-
cifici per disciplina»; 

   b)   l’art. 8 è abrogato. 
 66. Al fine di adottare politiche di prevenzione dei ri-

schi epidemici dovuti all’emergere nel territorio regionale 
di patologie animali provenienti dall’area geografica nord 
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africana ed al riemergere di patologie ritenute eradicate 
nel territorio regionale, è assegnato alla REMESA, co-
stituita presso l’Istituto zooprofilattico della Sicilia, un 
contributo di euro 154.932,30, per l’esercizio finanzia-
rio 2022, per lo svolgimento di attività con l’obiettivo di 
fornire uno strumento utile per garantire l’attuazione di 
programmi sostenibili di prevenzione del rischio di ma-
lattie zoonotiche transfrontaliere e di tutela del comparto 
zootecnico. 

 67. Per le finalità di cui al comma 2  -bis   dell’art. 19 
della legge regionale 6 aprile 1996, n. 26 e successive 
modificazioni, è autorizzata l’esercizio finanziario 2022, 
la spesa di euro 92.959,38 in favore dell’Associazione na-
zionale vittime civili di guerra (A.N.V.C.G.). 

  68. All’art. 12 della legge regionale n. 9/2021 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dopo la parola «personale» la parola 
«non» è soppressa; 

   b)   al comma 4 le parole «ha facoltà di assegnare» 
sono sostituite dalla parola «assegna» e le parole «in mi-
sura non inferiore al 20 per cento» sono soppresse. 

 69. Per interventi di manutenzione straordinaria e per 
la messa in sicurezza della strada provinciale SP4/II, nel 
tratto di collegamento da Belpasso a Santa Maria di Li-
codia, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la 
spesa di 500 migliaia di euro, cui si provvede a valere 
sulle risorse delle politiche unitarie di coesione (PUC). 

 70. Il Dipartimento regionale agricoltura è autorizzato 
a concedere contributi alle amministrazioni locali ed alle 
imprese per la razionalizzazione degli interventi nel set-
tore agricolo ed agroalimentare. Per le finalità del presen-
te comma è autorizzata la spesa rispettivamente di euro 
123.945,84 ed euro 185.918,77 per l’esercizio finanziario 
2022 (missione 16, programma 1). 

 71. Per interventi di valorizzazione del borgo stori-
co, anche a seguito dell’acquisizione al patrimonio del-
la regione dell’annessa «Torre Voab», è autorizzata, per 
l’esercizio finanziario 2022, l’erogazione di un contributo 
straordinario di euro 247.891,68 in favore del Comune di 
Brolo. 

 72. Le disposizioni di cui al comma 5  -bis   dell’art. 65 
della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive 
modificazioni si applicano anche per l’esercizio finanzia-
rio 2022. 

 73. La regione eroga un contributo di euro 300 per l’ac-
quisto di una parrucca, quale presidio necessario al benes-
sere della persona ammalata, in favore delle donne resi-
denti in Sicilia, colpite dallo stato patologico della perdita 
dei capelli in conseguenza della sottoposizione a tratta-
menti chemioterapici o affette da alopecia conseguente 
ad altre patologie. Con delibera della giunta regionale, su 
proposta dell’assessore regionale per la salute, da adottar-
si entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, previo parere della competente commis-
sione legislativa dell’assemblea regionale siciliana, sono 
stabiliti i criteri, i requisiti e le modalità per l’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma. È previsto, 
per la facilitazione della procedura di erogazione del con-
tributo, il coinvolgimento e la collaborazione delle asso-
ciazioni di donne e delle associazioni di volontariato che 
promuovono l’assistenza e il sostegno dei malati oncolo-
gici o affette da alopecia presenti nel territorio regiona-

le e assumano la disponibilità a farsi carico, nell’ambito 
delle attività di informazione e sostegno alle donne, degli 
adempimenti necessari ai fini dell’inoltro della istanza. È 
istituita la «Banca dei capelli» con la funzione di radicare 
la cultura della donazione. Per le finalità di cui al presente 
articolo è autorizzata, in via sperimentale, per l’eserci-
zio finanziario 2022, la spesa di euro 309.864,60. Per gli 
anni successivi l’entità degli stanziamenti è determinata 
annualmente con legge di bilancio ai sensi dell’art. 38 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modificazioni. 

 74. L’Assessorato regionale del territorio e dell’am-
biente promuove, in collaborazione con l’Assessorato 
regionale del turismo, dello sport e dello spettacolo, i par-
chi regionali siciliani attraverso la loro partecipazione a 
fiere, eventi e manifestazioni di settore. Per le finalità del 
presente comma è autorizzata, per l’esercizio finanziario 
2022, la spesa di euro 185.918,76. 

 75. Il termine di cui al comma 2 dell’art. 15 della leg-
ge regionale 16 ottobre 2019, n. 17, come modificato 
dal comma 4 dell’art. 4 della legge regionale n. 9/2020 
e dall’art. 36 comma 5 della legge regionale n. 9/2021, è 
prorogato al 31 dicembre 2022. 

  76. È istituito il Fondo regionale per gli incentivi al 
riciclo e al riuso, alimentato con i proventi dell’addizio-
nale di cui al comma 3 dell’art. 205 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni, destina-
to a finanziare:  

   a)   gli incentivi per l’acquisto di prodotti che im-
piegano materiali post consumo o derivanti dal recupero 
degli scarti, di cui agli articoli 206 quater e 206 quin-
quies e successive modificazioni del decreto legislativo 
n. 152/2006; 

   b)   il cofinanziamento degli impianti per il colloca-
mento di sistemi di restituzione automatizzati per il rici-
clo (   reverse rending   ) in ambito pubblico e privato, inclusi 
gli ambiti condominiali, e per l’attività di informazione 
ai cittadini in materia di raccolta differenziata e per gli 
esercizi di vendita di bevande e alimenti di asporto; 

   c)   i centri di riparazione e riuso utilizzati per la valo-
rizzazione della raccolta differenziata, dei rifiuti ingom-
branti e dei RAEE; 

   d)   le opere strettamente necessarie a garantire la 
salvaguardia ambientale delle aree circostanti a quelle di 
deposito e gestione; 

   e)   le campagne di formazione nell’ambito dell’alter-
nanza scuola-lavoro alla corretta differenziazione mono-
materiale ed all’   end of waste   ; 

   f)   la conversione agroecologica delle aziende 
agricole. 

  77. Sono destinatari in via preferenziale dei finanzia-
menti con contributo in conto capitale, a valere sul fondo 
di cui al comma 76, i comuni che hanno raggiunto e man-
tenuto l’obiettivo minimo di legge del 65 per cento di rac-
colta differenziata, previa presentazione di un progetto, 
secondo un sistema di punteggi che tenga conto:  

   a)   della percentuale che può essere avviata diretta-
mente al recupero/riciclo di materia; 

   b)   del minor numero di passaggi tra il detentore ini-
ziale del rifiuto ed il riciclatore/recuperatore finale della 
materia; 
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   c)   del livello di monetizzazione offerto al detentore 
iniziale del rifiuto. 

 78. Per ottenere i finanziamenti di cui al comma 76, 
gli enti presentano un progetto all’Assessorato regionale 
dell’energia e dei servizi di pubblica utilità che, con ap-
posito decreto, disciplina le modalità e i criteri di parte-
cipazione al bando annuale nonché la presentazione dei 
progetti ed indichi i punteggi e le coperture finanziare 
annuali, secondo le previsioni di bilancio. 

 79. I beneficiari sono tenuti all’osservanza dei crite-
ri, delle prescrizioni e degli obiettivi stabiliti dal de-
creto assessoriale di cui al comma 78, pena la revoca 
dell’incentivo. 

 80. L’art. 2 della legge regionale 16 ottobre 2019, n. 17, 
è abrogato. 

 81. Al fine di sostenere il comparto apistico regionale 
nel periodo di crisi economica conseguente all’emergen-
za epidemiologica da SARS-CoV 2 e, parimenti, al fine 
di garantire la sopravvivenza della popolazione regionale 
di api minacciata dalle avverse condizioni climatiche del 
periodo primaverile ed estivo nell’anno solare 2021 che 
hanno determinato una scarsa e non bastevole produzione 
di miele per il loro nutrimento, l’Assessorato regionale 
dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca me-
diterranea è autorizzato a concedere aiuti per il rimbor-
so delle spese sostenute nel periodo dal 1° marzo 2021 
al 15 settembre 2021 per l’acquisto di prodotti adegua-
ti all’alimentazione di soccorso delle api agli apicoltori 
iscritti all’Anagrafe apistica nazionale in possesso di par-
tita IVA agricola. Gli aiuti sono concessi ai soggetti di 
cui al presente comma nel rispetto delle condizioni e dei 
limiti previsti dalla comunicazione della Commissione 
europea 2021/C 34/06 del 28 gennaio 2021 e delle risorse 
ancora disponibili della legge regionale n. 9/2020. Con 
decreto dell’assessore regionale per l’agricoltura, lo svi-
luppo rurale e la pesca mediterranea, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
stabilite le modalità di richiesta, ripartizione ed erogazio-
ne delle risorse disponibili fra i beneficiari. Per le finalità 
previste dal presente comma è destinata la spesa di euro 
247.891,68 per l’anno 2022. 

 82. All’art. 8, comma 2 della legge regionale 3 maggio 
2004, n. 8, dopo la lettera   a)    è aggiunta la seguente:  

 «a  -bis  ) limitatamente alla guida turistica, agli enti 
del terzo settore assegnatari e/o gestori di beni immobili 
regionali, che, nell’ambito delle loro prerogative, svolga-
no attività di illustrazione delle sedi assegnate;». 

 83. All’art. 2, comma 3 della legge regionale 28 no-
vembre 2019, n. 19, dopo le parole «legge regionale 30 di-
cembre 1965, n. 44» sono aggiunte le parole «e di cui ai 
commi 3 e 4 dell’art. 2 della legge regionale 14 gennaio 
2014, n. 1». 

 84. Il comma 13 dell’art. 1 della legge regionale 28 no-
vembre 2019, n. 19, è abrogato. All’attuazione della di-
sposizione di cui al presente comma si provvede nell’am-
bito delle risorse del bilancio interno dell’Assemblea 
regionale siciliana, senza nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio della regione. 

 85. Al fine di rilanciare l’economia locale, l’Istituto 
regionale per il credito agevolato (IRCA) è autorizzato 
per l’anno 2022 a redigere uno studio di fattibilità volto 
all’istituzione di un circuito di compensazione multilate-

rale e complementare regionale, ai sensi della direttiva 
30 maggio 2018/843/UE, e della relativa piattaforma in-
formatica. Per le finalità di cui al presente comma è auto-
rizzata la spesa di euro 30.986,46. 

 86. In ottemperanza a quanto disposto dagli articoli 28, 
29, 30, 32, 33 e 71 del regolamento (UE) 2021/1060 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 
i gruppi di azione locali costituiti nel territorio regionale 
ai sensi dell’art. 31 del medesimo regolamento sono in-
dividuati dalle Autorità di gestione dei fondi SIE 2021-
2027, limitatamente alle azioni e alle misure dedicate 
allo sviluppo locale di tipo partecipativo, quali organismi 
intermedi. La regione riconosce la funzione sussidiaria 
nonché il ruolo di    policy maker    che i GAL svolgono. Con 
delibera della giunta regionale, da emanarsi entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
è approvata specifica convenzione tipo rivolta ai singoli 
gruppi di azione locale, alle Autorità di gestione e alle 
altre autorità pubbliche cointeressate, al fine di attuare le 
finalità del presente comma. 

 87. Per l’organizzazione dei carnevali storici ricono-
sciuti ai sensi dell’art. 1, comma 369 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, con apposito decreto del Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, è concesso 
in favore degli enti organizzatori un contributo per l’eser-
cizio finanziario 2022 di euro 309.864,60. Il contributo è 
ripartito con decreto dell’assessore regionale per il turi-
smo, lo sport e lo spettacolo. 

 88. È concesso un contributo straordinario all’Associa-
zione italiana assistenza spastici (A.I.A.S.) di Partinico di 
euro 30.986,46, per l’esercizio finanziario 2022, finaliz-
zato alla realizzazione di progetti riabilitativi e abilitativi 
con gli animali. 

 89. È autorizzato, per l’esercizio finanziario 2022, il 
trasferimento di 450 migliaia di euro, a valere sulle risor-
se delle politiche unitarie di coesione (PUC), in favore del 
GAL (Gruppo di azione locale) Terre Normanne, finaliz-
zato alla realizzazione di un rifugio per cani, con annes-
so un centro veterinario ambulatoriale, da realizzare nel 
comprensorio di Monreale, San Cipirello, San Giuseppe 
Jato, Corleone, Santa Cristina Gela, Altofonte e Piana de-
gli Albanesi. 

 90. All’art. 54, comma 6 della legge regionale 13 ago-
sto 2020, n. 19 e successive modificazioni, le parole «non 
oltre cinque anni» sono sostituite dalle parole «non oltre 
tre anni». 

 91. Ai fini dell’attuazione dell’art. 1, comma 268, let-
tera   b)   della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successi-
ve modificazioni, gli enti del Servizio sanitario regionale 
procedono preliminarmente, entro il 31 dicembre 2022, 
ad una ricognizione dei fabbisogni di personale, anche nel 
periodo pandemico, ed applicano i CCNNLL dell’ambito 
sanitario aggiornando, anche in deroga, il piano triennale 
del fabbisogno di personale, applicando le previsioni di 
legge anche al personale contrattualizzato a qualunque 
titolo del ruolo sanitario, tecnico ed amministrativo, sele-
zionato attraverso prove selettive per titoli e/o colloquio, e 
che abbia maturato o che maturerà alla data del 31 dicem-
bre 2022 i diciotto mesi previsti dalla legge n. 234/2021. 
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 92. Al fine di incentivare l’economia dei vari settori 
turistici, già penalizzati dalla pandemia da COVID-19, 
è istituita la Fondazione del Carnevale di Melilli (SR), 
carnevale riconosciuto per cultura e creatività attraverso 
la realizzazione di carri allegorici con l’utilizzo della car-
tapesta ed è autorizzata la spesa di euro 247.891,68 per 
l’esercizio finanziario 2022. 

 93. Al comma 2 dell’art. 49 della legge regionale 
11 agosto 2017, n. 16 e successive modificazioni la parola 
«2020» è sostituita dalla parola «2025». 

 94. A decorrere dall’esercizio finanziario 2022, le mo-
dalità di corresponsione delle rette in favore dei centri 
diurni per l’autismo, accreditati e convenzionati, sono di-
sciplinate secondo le procedure previste dall’art. 76 della 
legge regionale 7 marzo 1997, n. 6. 

 95. Al fine di assicurare lo snellimento delle procedure, 
contenere gli oneri e garantire l’uniformità di applicazio-
ne della disciplina dei rimborsi in materia di patrocinio 
legale, ai soggetti di cui all’art. 24 della legge regionale 
23 dicembre 2000, n. 30 che, in conseguenza di fatti ed 
atti connessi all’espletamento del servizio e dei compiti 
d’ufficio, ovvero connessi allo    status    di pubblico ufficia-
le, siano sottoposti a procedimenti di responsabilità civi-
le, penale, amministrativa e contabile, è assicurata l’assi-
stenza legale, in ogni stato e grado del giudizio, mediante 
rimborso entro sessanta giorni dalla richiesta nella misura 
stabilita dal decreto ministeriale vigente all’atto del rim-
borso, previsto dall’art. 13, comma 6 della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247 e successive modificazioni. Le su-
periori disposizioni si applicano ai soggetti che sono stati 
dichiarati assolti secondo le formule stabilite dall’art. 530 
codice di procedura penale, ovvero secondo le formule 
assolutorie previste dal codice di procedura civile o dal 
codice di giustizia amministrativa e contabile. 

 96. Con decreto del presidente della regione, da ema-
narsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, su proposta degli assessori regionali 
per l’economia, per le infrastrutture e la mobilità e per 
la famiglia, le politiche sociali e il lavoro, è istituito il 
Fondo di rotazione per il sostegno dei cittadini esecutati. 
Il decreto stabilisce altresì l’organigramma e regolamenta 
le modalità di concessione in uso degli immobili acquisiti 
ai sensi del comma 98. 

  97. Sono beneficiari delle disposizioni di cui al com-
ma 96 coloro che:  

   a)   sono destinatari di un provvedimento di esecuzio-
ne immobiliare dell’unica abitazione; 

   b)   risiedono stabilmente in un immobile ubicato nel-
la regione che non appartenga alle categorie catastali A1, 
A8, A9 e A10; 

   c)   non sono proprietari di altri immobili né hanno 
un componente del nucleo familiare proprietario di altri 
immobili. 

 La perdita del requisito di cui alla lettera   b)   è condi-
zione di perdita dei benefici delle misure previste dal 
comma 96. 

 98. I soggetti di cui al comma 97 possono proporre 
un’istanza al Fondo di cui al comma 96 per l’acquisizione 
dell’abitazione pignorata che in sede di asta giudiziaria, 
dopo più esperimenti di vendita, abbia subito una diminu-
zione dell’importo a base d’asta di oltre il 40 per cento. 

Entro dieci giorni dalla data di presentazione dell’istan-
za di cui al presente comma, il legale rappresentante del 
fondo promuove la partecipazione all’asta giudiziaria 
dell’immobile. In sede di nuovo esperimento dell’asta 
giudiziaria, il rappresentante del fondo è autorizzato ad 
offrire sino al 60 per cento del valore dell’immobile ini-
zialmente stimato. Nel caso di acquisizione dell’immobi-
le, il fondo promuove la sottoscrizione di un contratto di 
locazione, ai sensi del comma 96, avente un canone pari 
a quello applicato agli immobili di edilizia popolare. Nel 
caso in cui, in sede di asta giudiziaria, il prezzo dell’im-
mobile superi la valutazione di cui al presente comma, il 
legale rappresentante del fondo, entro cinque giorni, in-
forma l’assessore regionale per la famiglia e le politiche 
sociali al fine delle opportune valutazioni. 

 99. Per le finalità dei commi 96, 97 e 98 è autoriz-
zata, per l’esercizio finanziario 2022, la spesa di euro 
92.959,38. 

 100. Alla lettera c  -bis  ) del comma 2 dell’art. 19 della 
legge regionale 12 gennaio 2012, n. 8 e successive modi-
ficazioni, dopo le parole «maggior utilizzatore del relati-
vo impianto» sono aggiunte le parole «purché quanto da 
trasferire non sia oggetto di sequestro penale» e dopo le 
parole «dal gestore unico del servizio idrico integrato;» 
sono aggiunte le parole «eventuali contenziosi in essere 
per la realizzazione e gestione degli impianti da trasfe-
rire restano in capo all’ente proprietario o al precedente 
gestore;». 

 101. L’art. 3  -bis   della legge regionale 28 marzo 
1995, n. 22 e successive modificazioni, come sostituito 
dall’art. 5 della legge regionale 18 marzo 2022, n. 3, non 
si applica ai membri laici del consiglio di giustizia ammi-
nistrativa designati dalla giunta regionale.   

  Art. 14.
      Ulteriori disposizioni varie    

     1. L’ultimo periodo dell’art. 1, comma 2 della legge 
regionale 21 luglio 2021, n. 18, è sostituito dal seguente 
«Costituisce nuova installazione il subingresso nella li-
cenza di altro soggetto, ai sensi della normativa statale 
vigente.». 

  2. Al fine di dare attuazione ai piani di risanamento 
adottati da Sicilia Digitale S.p.A. nonché da AST S.p.A. 
nonché di consentire a MAAS-Mercati agro alimentari 
Sicilia, SEUS S.p.A. e S.A.S. S.p.A. di procedere alla 
riorganizzazione delle proprie strutture, le medesime So-
cietà, nel rispetto degli obiettivi di cui al comma 2, art. 4 
della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9, possono proce-
dere, a decorrere dall’anno 2022, a nuove assunzioni, sul-
la base di uno specifico piano sottoposto alla valutazione 
dell’Assessorato regionale dell’economia ed approvato 
dalla giunta regionale. Le assunzioni, sia a tempo inde-
terminato che determinato, possono essere effettuate nel 
rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   fatte salve eventuali deroghe, siano comunque ri-
spettati i limiti di spesa previsti dal comma 2 dell’art. 4 
della legge regionale n. 9/2021; 

   b)   il piano assunzionale sia coerente con la pianta or-
ganica rideterminata dalla società con una riduzione non 
inferiore al tre per cento rispetto a quella vigente alla data 
di entrata in vigore della presente legge; 
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   c)   sia garantito l’equilibrio economico-finanziario 
del bilancio che deve essere asseverato dall’organo di 
controllo interno. 

 3. Per le finalità di cui all’art. 1 della legge regionale 
19 luglio 2019, n. 13, nonché per conseguire risparmi per 
locazioni passive in conformità all’Accordo tra lo Stato e 
la regione del 14 gennaio 2021, l’Assessorato regionale 
dell’economia - Dipartimento regionale delle finanze e 
del credito è autorizzato all’acquisto del compendio im-
mobiliare sito a Palermo in via Ugo La Malfa n. 169. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata la spe-
sa nel limite massimo di 20 milioni di euro. 

 5. Agli oneri di cui al comma 4 si fa fronte con le som-
me vincolate nel risultato di amministrazione presunto 
2021 dei vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili. 

 6. All’art. 10, comma 1 della legge regionale 29 aprile 
2014, n. 10, le parole «all’impianto di trasformazione» 
sono sostituite dalle parole «agli impianti». 

  7. L’art. 14 della legge regionale n. 10/2014 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 14    (Impianto regionale di trasformazione 
dell’amianto).    — 1. L’assessore regionale per l’energia 
e i servizi di pubblica utilità, con proprio decreto, deter-
mina, in coerenza con il piano di cui all’art. 4, lettera   e)   
della presente legge e la normativa vigente in materia di 
rifiuti speciali, i requisiti per autorizzare la realizzazione 
nel territorio regionale di impianti di trattamento, trasfor-
mazione o smaltimento dell’amianto.». 

 8. All’art. 5, comma 3 della legge regionale n. 10/2014 
e successive modificazioni, le parole «entro centoventi 
giorni dall’adozione del Piano di protezione dell’ambien-
te, di decontaminazione, di smaltimento, e di bonifica ai 
fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto, a dar-
ne comunicazione alla A.R.P.A. territorialmente compe-
tente, indicando tutti i dati relativi alla presenza di amian-
to» sono sostituite dalle parole «entro il 31 dicembre 
2022, a darne comunicazione al comune territorialmente 
competente, indicando tutti i dati relativi alla presenza di 
amianto. Ove necessario il suddetto termine può essere 
riaperto dall’amministrazione regionale competente.». 

  9. All’art. 5 della legge regionale n. 10/2014 e successi-
ve modificazioni, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente 
comma:  

 «3  -bis  . Le comunicazioni di cui al comma 3 sono tra-
smesse dai comuni all’A.R.P.A. territorialmente compe-
tente e al Dipartimento regionale della protezione civile 
che, con proprio provvedimento, ne dispone le modalità.». 

 10. All’art. 5, comma 6 della legge regionale n. 10/2014 
e successive modificazioni, le parole «di cui ai commi 3, 
4 e 5» sono sostituite dalle parole «di cui ai commi 4 e 5». 

 11. Il governo della regione è autorizzato ad utilizzare, 
nel rispetto della normativa dell’Unione europea e nazio-
nale vigente, le risorse dei fondi extraregionali e del POC 
2014-2020, nel limite di 2.200 migliaia di euro per l’an-
no 2022, per interventi a favore dei comuni rientranti nei 
parchi, per l’acquisto di mezzi spazzaneve. Il riparto tra i 
comuni è definito mediante apposito provvedimento della 
giunta regionale, su proposta del Dipartimento regionale 
della protezione civile. 

  12. L’art. 39 della legge regionale 29 dicembre 1980, 
n. 145 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 39    (Patrocinio legale).    — 1. Al fine di assicura-
re lo snellimento delle procedure, contenere gli oneri e 
garantire l’uniformità di applicazione della disciplina dei 
rimborsi in materia di patrocinio legale, ai soggetti di cui 
all’art. 24 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 
che, in conseguenza di fatti ed atti connessi all’espleta-
mento del servizio e dei compiti d’ufficio ovvero con-
nessi allo    status    di pubblico ufficiale, siano sottoposti a 
procedimenti di responsabilità civile, penale, ammini-
strativa e contabile, è assicurata l’assistenza legale, in 
ogni stato e grado del giudizio, mediante rimborso entro 
sessanta giorni dalla richiesta, nella misura stabilita dal 
decreto ministeriale vigente all’atto del rimborso, previ-
sto dall’art. 13, comma 6 della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano ai soggetti che sono stati dichiarati assolti secondo 
le formule stabilite dall’art. 530 del codice di procedura 
penale, ovvero secondo le formule assolutorie previste 
dal codice di procedura civile o dal codice di giustizia 
amministrativa e contabile.». 

 13. Al comma 6 dell’art. 25 della legge regionale 
12 maggio 2020, n. 9 e successive modificazioni, le paro-
le «di 1.500 migliaia di euro» sono sostituite con le parole 
«di 2.000 migliaia di euro». 

 14. Al fine di provvedere agli interventi di adeguamen-
to dei locali adibiti ad archivio dell’Assessorato regionale 
dell’economia è autorizzata, per l’esercizio finanziario 
2022, la spesa di euro 978.600,00 (missione 1, program-
ma 3). 

 15. La regione provvede ad anticipare la quota relativa 
agli interventi di cui al comma 14 a carico del soggetto 
titolare della proprietà dell’immobile per l’importo pari 
ad euro 470.800,00. 

 16. Il soggetto titolare della proprietà dell’immobile 
provvede a restituire le somme di cui al comma 15 me-
diante versamento in entrata al bilancio della regione en-
tro il 31 dicembre 2023 (titolo 5, tipologia 200). In as-
senza di restituzione, le relative somme sono detratte con 
interessi legali dai canoni locativi. 

 17. Per le finalità di cui all’art. 24 della legge regionale 
6 maggio 1981, n. 98 e successive modificazioni, è auto-
rizzata per il triennio 2022-2024 la spesa annua di euro 
150.000,00 (missione 9, programma 5, capitolo 842009) 
al fine di far fronte agli obblighi di corresponsione de-
gli indennizzi a proprietari e imprenditori per eventuali 
e comprovate diminuzioni o cessazioni di reddito conse-
guenti al rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 17 e 
successive modificazioni e dell’art. 21 della legge regio-
nale n. 98/1981 e delle disposizioni contenute nei decreti 
istitutivi dei parchi o nei regolamenti delle riserve. 

  18. L’allegato di cui al comma 3 dell’art. 91 della legge 
regionale 7 maggio 2015, n. 9, e successive modificazio-
ni, è sostituito dal seguente allegato:  
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   19. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1 della legge regionale 3 maggio 2004, n. 7, si applicano anche al 
disastro aereo in cui perse la vita l’archeologo siciliano prof. Sebastiano Tusa. 

 20. Per le finalità di cui al comma 19 è autorizzata la spesa valutata in 77.992,00 a decorrere dall’esercizio finan-
ziario 2022. 

 21. Agli oneri di cui al comma 20 si provvede con parte delle risorse assunzionali di cui all’art. 4 della legge 
regionale 6 agosto 2019, n. 14 e successive modificazioni. 

 22. All’art. 3, comma 1, lettera   c)   della legge regionale n. 9/2021, dopo le parole «ad eccezione di quelle relative 
al demanio marittimo» sono aggiunte le parole «e alle concessioni di lotti pascolivi del demanio forestale, per le quali 
è disposto l’esonero dal pagamento del canone dovuto o da porre a base d’asta per l’annualità 2022,». 

 23. Al fine di consentire la prosecuzione delle attività svolte sul territorio della regione per il recupero ed il primo 
soccorso della fauna selvatica, da parte delle associazioni e onlus operanti in tale settore, è autorizzata la spesa di 50 
migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2022. 

 24. Al fine di fronteggiare l’emergenza venutasi a determinare per il sovrappopolamento di ungulati nel territorio 
dei comuni del Parco delle Madonie e di implementare e rendere efficaci le azioni di controllo previste dalle norme 
vigenti e dai piani di gestione, la regione è autorizzata ad intervenire finanziariamente per l’acquisto di celle frigorifere 
da destinare ai comuni rientranti nel territorio del parco, con un contributo a favore dell’ente parco, per l’esercizio 
finanziario 2022, pari a 100 migliaia euro. 

 25. Per l’esercizio finanziario 2022 è autorizzata la spesa di 1.200 migliaia di euro per assicurare i servizi di 
vigilanza e fruizione nei luoghi della cultura gestiti dalla regione, al fine di garantire la piena fruibilità degli stessi. 

 26. Al fine di assicurare, ad invarianza tariffaria, il ripristino dell’equilibrio economico e finanziario dei costi di 
gestione per l’esercizio dei servizi di collegamento marittimo con le isole minori siciliane, previsto dagli articoli 8 e 9 
della convenzione in atto ai sensi dell’art. 1, comma 998 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è autorizzata la spesa 
complessiva di 20.000 migliaia di euro, di cui 4.500 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2022, 5.500 migliaia 
di euro per l’esercizio finanziario 2023 e 10.000 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2024 (missione 10, pro-
gramma 3). 
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  27. All’art. 1 della legge regionale 10 luglio 2018, 
n. 10, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis  . Nelle more del completamento del processo di 
fusione degli enti, gli organi dell’IRCA operano anche 
quali organi della CRIAS e dell’IRCAC. Le disposizioni, 
anche di natura regolamentare, in contrasto con il presen-
te comma cessano di avere applicazione.». 

 28. Per gli impianti sportivi all’aperto, i regolamen-
ti comunali differenziano le superfici relative rispetto a 
quelle al chiuso ai fini dell’imposizione fiscale. 

  29. All’art. 37 della legge regionale 6 aprile 1996, 
n. 16 e successive modificazioni, dopo il comma 1 sono 
aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Qualora i comuni si trovino inadempienti ri-
spetto a quanto prescritto dal comma 2 dell’art. 10 della 
legge 21 novembre 2000, n. 353, in merito sia all’obbli-
go di censire il catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco 
che all’obbligo di aggiornarlo annualmente e alle relative 
procedure di adempimento, la regione esercita il potere 
sostitutivo mediante la nomina di un commissario ai sensi 
dell’art. 24 della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44 e 
successive modificazioni. 

 1  -ter  . All’aggiornamento annuale del catasto dei so-
prassuoli per gli incendi verificatisi nell’annualità pre-
cedente, i comuni provvedono entro il 31 luglio di ogni 
anno.». 

  30. I documenti finanziari della regione, redatti in coe-
renza con i principi contabili di cui al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, rece-
pito dalle norme di attuazione dello statuto con decreto 
legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 e successive modifi-
cazioni, che costituiscono il ciclo di bilancio sono:  

   a)   il documento di economia e finanza regionale 
(DEFR); 

   b)   il bilancio di previsione finanziario, di dura-
ta almeno triennale, costituito dallo stato di previsione 
dell’entrata (tabella   A)  , dallo stato di previsione della spe-
sa (tabella   B)   e dal quadro generale riassuntivo delle en-
trate e delle spese. Alla legge di approvazione del bilan-
cio di previsione finanziario sono allegati i prospetti e gli 
altri documenti stabiliti ai sensi dell’art. 11, comma 3, e 
dell’art. 39, comma 11 del decreto legislativo n. 118/2011 
e successive modificazioni; 

   c)   la legge di stabilità regionale che costituisce il 
quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso 
nel bilancio di previsione e contiene esclusivamente nor-
me tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal 
primo anno considerato nel bilancio di previsione; 

   d)   il rendiconto della gestione, costituito dal conto del 
bilancio, dallo stato patrimoniale e dal conto economico; 

   e)   il bilancio consolidato con gli enti ed organismi 
strumentali, aziende, società controllate e partecipate del-
la regione. Il bilancio consolidato è costituito dal conto 
economico consolidato, dallo stato patrimoniale consoli-
dato, dalla relazione sulla gestione consolidata, che com-
prende la nota integrativa, e dalla relazione del collegio 
dei revisori dei conti; 

   f)   gli altri documenti contabili previsti dalla discipli-
na di cui al decreto legislativo n. 118/2011 e successive 
modificazioni. 

 31. Entro il 31 ottobre di ogni anno, di norma, la giunta 
regionale, su proposta dell’assessore regionale per l’eco-
nomia adotta, in coerenza con le previsioni del Documen-
to di economia e finanza regionale e della relativa nota di 
aggiornamento, le proposte di legge regionale di stabilità 
e di legge di bilancio e le presenta all’Assemblea regio-
nale siciliana. 

 32. Contestualmente all’approvazione della legge di 
bilancio o di autorizzazione all’esercizio provvisorio, 
l’assessore regionale per l’economia, sulla base del docu-
mento tecnico di accompagnamento, di cui al comma 10 
dell’art. 39 del decreto legislativo n. 118/2011 e successi-
ve modificazioni approva, con proprio decreto, da pubbli-
care sul sito della Regione siciliana, il bilancio finanziario 
gestionale ripartito in capitoli e, ove occorra, in articoli, ai 
fini della gestione e della rendicontazione. 

 33. Se il bilancio di previsione non è approvato 
dall’Assemblea regionale siciliana entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente, la gestione finanziaria si svolge nel 
rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria 
riguardanti l’esercizio provvisorio o la gestione provvi-
soria. L’esercizio provvisorio del bilancio della regione, 
approvato con legge, può essere autorizzato, in base al 
bilancio di previsione finanziario e al relativo disegno 
di legge presentato dal governo all’Assemblea regiona-
le siciliana o può prevedere che gestisca gli stanziamenti 
di spesa previsti nell’ultimo bilancio di previsione, defi-
nitivamente approvato per l’esercizio cui si riferisce la 
gestione o l’esercizio provvisorio e non può protrarsi ol-
tre i quattro mesi. Nel caso in cui l’Assemblea regionale 
siciliana non abbia autorizzato l’esercizio provvisorio, 
ovvero il bilancio di previsione non sia approvato entro 
il termine dell’esercizio provvisorio, è consentita esclu-
sivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corri-
spondenti stanziamenti di spesa dell’ultimo bilancio di 
previsione approvato. 

 34. L’art. 66 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 
è soppresso con effetti dal 1° gennaio 2022. 

 35. Con regolamento ai sensi dell’art. 12 dello statuto 
della regione ed in attuazione delle norme richiamate ai 
commi 30 e 32, sentita la commissione bilancio dell’As-
semblea regionale siciliana, sono dettate le disposizioni 
applicative dei commi da 30 a 33. 

 36. L’assessore per l’economia e l’assessore regionale 
per le autonomie locali e la funzione pubblica presenta-
no alla giunta, entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, il programma annuale 
di addestramento e aggiornamento del personale della 
regione, degli enti e degli organismi pubblici regionali, 
nonché delle società partecipate, sulla normativa relativa 
ai sistemi contabili. 

 37. L’acquisto di libri per biblioteche pubbliche e rac-
colte di pubbliche amministrazioni, di giornali e periodici 
per emeroteche e di opere d’arte per musei e pinacoteche 
è considerata spesa investimento. 

 38. L’Agenzia regionale per la protezione dell’ambien-
te è autorizzata ad utilizzare, fino all’ottanta per cento 
delle somme disponibili, le proprie riserve patrimoniali 
per sterilizzare l’onere degli ammortamenti derivanti da-
gli investimenti realizzati e da realizzare in coerenza con 
il Piano degli investimenti adottato. 
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 39. Nell’ambito della ZES Sicilia occidentale, per 
l’area industriale complessa di Termini Imerese, al fine 
di ridurre il protrarsi degli impatti socio-economici della 
crisi industriale dell’area, sono autorizzate, a favore dei 
lavoratori Blutec S.p.A., misure per il contrasto della po-
vertà e dell’esclusione sociale nonché misure di politica 
attiva del lavoro per il reinserimento occupazionale e per 
l’auto imprenditorialità. 

 40. Agli oneri finanziari per l’attuazione delle misu-
re di cui al comma 39, nel limite di 30 milioni di euro, 
si provvede a valere sulle risorse destinate ai programmi 
della politica unitaria di coesione, anche per il tramite di 
rimodulazioni dei programmi in corso di esecuzione. 

 41. Gli articoli 28, 29, 30, 30  -bis   e 83, legge regiona-
le 6 aprile 1996, n. 16 e successive modificazioni sono 
abrogati. 

 42. L’Autorità di bacino del distretto idrografico del-
la Sicilia, di cui all’art. 3 della legge regionale 8 maggio 
2018, n. 8 e successive modificazioni, esercita le proprie 
competenze sull’intera superficie dei bacini idrografici. 

  43. Il Dipartimento regionale sviluppo rurale e terri-
toriale dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello 
sviluppo rurale e della pesca mediterranea, nell’ambito 
della gestione del demanio regionale forestale e delle aree 
a qualunque titolo dallo stesso gestite, esercita le proprie 
competenze relativamente a:  

   a)   interventi integrati di rinaturazione e recupero dei 
suoli abbandonati; 

   b)   nuove opere di rimboschimento e costituzione di 
fasce boschive; 

   c)   interventi di tipo conservativo del patrimonio 
boschivo; 

   d)   interventi di difesa dei boschi e della vegetazione 
dagli incendi; 

   e)   interventi di tipo conservativo e di miglioramento 
da attuare nelle aree protette; 0 manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere ed interventi di cui sopra; 

   g)   interventi finalizzati all’ampliamento e/o miglio-
ramento e alla maggiore razionalizzazione del demanio 
forestale e pascolivo. 

 44. Al fine di garantire i servizi prestati dall’Ente di 
sviluppo agricolo della Sicilia, dall’anno in corso sono 
assicurate le garanzie occupazionali di centottantuno 
giornate ai lavoratori stagionali assunti a tempo determi-
nato ai sensi delle leggi regionali 3 luglio 1950, n. 51 e 
successive modificazioni, 31 agosto 1998, n. 16 e succes-
sive modificazioni e 11 giugno 2014, n. 13 e successive 
modificazioni. Per le finalità di cui al presente comma è 
autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la spesa di 
ulteriori 100 migliaia di euro a valere sulla missione 16, 
programma 3, capitolo 147326.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 15.
      Abrogazioni e modifiche di norme    

     1. L’art. 4 della legge regionale 24 settembre 2021, 
n. 24 è abrogato. 

 2. All’art. 3, comma 1 della legge regionale 22 febbraio 
2019, n. 1, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite 
dalle parole «31 dicembre 2024». 

 3. Al comma 21 dell’art. 2 della legge regionale 7 mar-
zo 1997, n. 6 e successive modificazioni sono soppresse 
le parole «ed all’Assessorato regionale del bilancio e del-
le finanze». 

 4. L’art. 2 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e 
successive modificazioni è abrogato. 

  5. All’art. 7 della legge regionale 30 dicembre 2020, 
n. 36 e successive modificazioni sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   le parole «e del 2022» sono sostituite dalle parole 
«e del primo semestre del 2022»; 

   b)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 

anche con riferimento al rilascio, al rinnovo e ai subentri 
delle concessioni demaniali.». 

 6. All’art. 13 della legge regionale 15 aprile 2021 
n. 9, le parole «nel limite massimo di euro 129.421,44» 
sono sostituite dalle parole «nel limite massimo di euro 
311.964,80». 

  7. Al comma 3 dell’art. 60 della legge regionale 
n. 9/2021 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla fine del primo periodo sono aggiunte le pa-
role «ed è inquadrato secondo le esigenze funzionali ed 
organizzative dell’ente»; 

   b)   le parole «delle risorse del consorzio medesimo» 
sono sostituite dalle parole «nell’ambito delle disponibi-
lità del capitolo 147303». 

 8. Al comma 1 dell’art. 24  -bis   della legge regionale 
3 novembre 2000, n. 20 e successive modificazioni le pa-
role «Per il triennio 2021-2023» sono soppresse. 

 9. All’art. 1 della legge regionale 1° febbraio 2006, 
n. 5, la denominazione «Fondazione The Brass Group» 
è sostituita dalla denominazione «Fondazione Orchestra 
Jazz Siciliana - The Brass Group». 

 10. Alla legge regionale 3 novembre 2000, n. 20, le pa-
role «Assessore regionale per i beni culturali ed ambien-
tali e per la pubblica istruzione» e le parole «Assessorato 
regionale dei beni culturali ed ambientali e della pubblica 
istruzione», ovunque ricorrano, sono sostituite, rispetti-
vamente, dalle parole «Assessore regionale per i beni cul-
turali e l’identità siciliana» ed «Assessorato regionale dei 
beni culturali e dell’identità siciliana». 

 11. Al terzo comma dell’art. 46 della legge regionale 
15 maggio 1986, n. 27, le parole «L’autorità competente 
al controllo» sono sostituite dalle parole «Il dipartimento 
regionale dell’acqua e dei rifiuti dell’Assessorato regio-
nale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità». 

 12. Al fine di far fronte agli oneri derivanti dall’accordo 
transattivo sottoscritto in data 4 aprile 2022 tra la regione 
e ICM S.p.A. per la definizione del contenzioso relativo 
ai lavori di completamento degli allacciamenti dei bacini 
dei torrenti Serieri e Scioltabino al serbatoio della Diga 
Olivo, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la 
spesa di euro 1.356.152,50, cui si fa fronte con le dispo-
nibilità della missione 20, programma 3, capitolo 215740.   
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  Art. 16.

      Fondi speciali e tabelle    

     1. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali di cui 
all’art. 49 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
successive modificazioni, per il finanziamento dei prov-
vedimenti legislativi che si perfezionano dopo l’approva-
zione del bilancio, destinati ad interventi di spese corren-
ti, restano determinati per ciascuno degli anni 2022, 2023 
e 2024 nelle misure indicate nella tabella «A». 

 2. Ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera   g)   della legge 
regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifiche 
ed integrazioni, gli stanziamenti autorizzati in relazione 
a disposizioni di legge la cui quantificazione è deman-
data alla legge di stabilità sono determinati nell’allegata 
tabella «G».   

  Art. 17.

      Rifinanziamento autorizzazioni di spesa    

     1. Gli interventi individuati nell’allegato 1 - parte A 
della presente legge sono determinati, per ciascuno de-
gli anni del triennio 2022-2024, negli importi dallo stesso 
indicati. 

 2. Gli interventi individuati nell’allegato I - parte B 
della presente legge sono determinati, per ciascuno de-
gli anni del triennio 2022-2024, negli importi dallo stesso 
indicati. 

 3. Le autorizzazioni di spesa di cui alla tabella 1 della 
presente legge sono rideterminate per gli importi indicati 
nella medesima.   

  Art. 18.

      Riduzioni autorizzazioni di spesa    

     1. Le autorizzazioni di spesa delle missioni e program-
mi degli interventi dell’allegato 2, ridotte nel medesimo 
allegato, sono ripristinate nell’anno 2022 per l’importo 
di euro 468.586.184,85 mediante utilizzo delle risorse 
vincolate nel risultato presunto di amministrazione di cui 
al comma 823 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e 
successive modificazioni e non destinate alla restituzione 
di cui al medesimo comma 823 nei limiti di quanto auto-
rizzato appositamente da norma nazionale. 

 2. A seguito della determinazione delle effettive minori 
entrate dell’esercizio 2020, di cui all’art. 111 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e successive modi-
ficazioni, il ragioniere generale è autorizzato ad apportare 
al bilancio della regione, previa deliberazione della giun-
ta regionale, a seguito del parere della Commissione bi-
lancio dell’assemblea regionale siciliana, le variazioni 
discendenti dall’attuazione del presente articolo. 

 3. La giunta regionale, previo parere della Commissio-
ne bilancio dell’assemblea regionale siciliana, nel prende-
re atto della determinazione degli importi di cui ai commi 
1 e 2 nel caso in cui le relative risorse risultino inferiori 
all’ammontare di cui al medesimo comma 1, individua la 
destinazione del ripristino delle relative autorizzazioni di 
spesa. 

 4. Le quote per gli anni 2022 e 2023 dell’autorizzazio-
ne di spesa per le finalità di cui al comma 4 dell’art. 15 
della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 e successive 
modificazioni, sono rideterminate negli importi di euro 
30.000.000,00 per ciascuno degli anni 2022 e 2023 (mis-
sione 1, programma 11, capitolo 511603). 

 5. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 21 
dell’art. 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 
e successive modificazioni è rideterminata, per ciascu-
no degli esercizi finanziari dal 2022 al 2038, in euro 
184.682.543,36 per l’anno 2022 e in euro 183.882.543,36 
per ciascuno degli esercizi finanziari dal 2023 al 2038 
(missione 20, programma 3, capitolo 215754).   

  Art. 19.

      Effetti della manovra e copertura finanziaria    

     1. Gli effetti della manovra finanziaria della presente 
legge e la relativa copertura sono indicati nel prospetto 
allegato. 

 2. Le disposizioni della presente legge si applicano, 
ove non diversamente disposto, a decorrere dal 1° gen-
naio 2022.   

  Art. 20.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge della regione. 

 Palermo, 25 maggio 2022 

 MUSUMECI 

 L’assessore regionale per l’economia: ARMAO 

 (  Omissis  ).   

  23R00019  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GUG- 05 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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